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PARTE UFFICIALE
Il meero 4336 della raccolta sfßeiale NeRe

leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente deereto:

TrrTonIo EmsuBLE H
was eassra as ano a raa rosarl mar.r.a aa-ops

RB D'ITALI&

VistoFarticolo 13 del NostroRealedecreto 23
dicembre 1868, no 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb•

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
atro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parate de) Consiglio di Statoin data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi,

zio agricolo del distretto di Legnago;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari diagricoltBES,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 Comizio agraria del di•

atretto di Legnago, provincia di Verona, 6
legalmente costituito edèriconoscinto comeata,
bilimentodipubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Orrlini•mn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mantlamrin a clúanque spetti cliesservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino,'addi 5 aprile 1868.

VITTORIO EMANDELB.
Snoeno.

Il numero MDCCCCLIIXVI (parte asp-
piensentare)gella raccolta afficiale deRe leggi e
dei decreti del 1tegno con¢ieme il seguente de-
crefo:

VITTORIO EMANDELE B
FEB GRAZIA DI DIO E PER TOLONTi DELLA NAEIOlgE

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 20 maggia1867, colla
quale il Consiglio comunale di di San Fior vo-
tava il ristabilimento del mercato settimanale i
nel luogo delCampardo;
Vedato il decreto 17 dicembre 1867, col quale

la Deputazione provinciale di Treviso revoca

l'anzidetta deliberazione;
Vedato il ricorso del & febbraio 1868, pre-

sentato dalla Giunta municipale di San Fior, in
virtù della facoltà conferitagli dal Consiglio del
comune in adunanza del dì 8 gennaio 1868;
Bentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decrptato e decrøtiamo:
Articolo unico. È revocato il decreta del 17

dicembre 1867, mediente il quale la Deputa-
zione provinciale di Treviso annullava la deli-
berazione adottata dal Consiglio comunale di

San Fior, per il riatabilimento del mercato set-
firnannin del Campardo.
Ordinismo che il presente decreto, munitodel

sigillo deBa Stato, sia inserto nella raccolta

afficialedeBe leggi e dei deereti de1Regno d'Ita,
lig, manannanachinnquespetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 5 aprile 1868.

VITTORIO EMANCEf.E.
Baosuo.

Con Regio decreto delli 12 aprile 1868 Gae-
tano D'Amico, consigliereaggiunto nella prefet-
tura di Girgenti addetto straordinariamente a

quella di Sassari, fu nominatO COB6iglIGES 3g•
gmato nella prefettura di Siracusa.

Per decreto Reale del 29 marzo n1timo Bozzi
Ercole, applicato di 3* classe nel Ministero del-
l'interno, venne collocato in aspettativa in so-

gnito a sua domanda per motin di famiglia.

Per decreto Reale del 5 aprile cogenteRafo
avv. Luigi, applicato di 4' classe nellasegretekis
del Consiglioè Stato, venne prom0680 BÎÎB $7
classe.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con decreti Reali del 12, 15, 19 marzo
e 5 e 9 aprile 1868:

Con decreti del 12 marzo 1808 :
Faccio Paolo, conciliatore del comune di Car-

pignano Sesia (Novara), nominato vicepretore
del mandamento di Carpignano Besia, cessando
dal precedente incarico ¡
Serra Carlo, vicepretore del mandamento di

Capriata d'Orba, sospeso dall'esercisio delle sue
fannom;
Spizuoco Antonio, id. di Saviano (Santa Ma-

ria), dispensato da tale carica in seguito al suo
tramutamento a Nolanella qualitàdi notaio;
Caccavale Gaetano, nominato vicepretore del

mandamento di Saviano (SantaMaria ·

De Rensis Antonio, id. di Termoli Ìarino);
SilvestriGiosuà, id. di Bosignano rittimo

Giuseppe, id. di Bussoleno (Susa);
Simeti Sebastiano, id. di Alcamo (Trapani);
Melli Cesare; uditoreevicepretore r.1 1•1nan-

damento di Brescia, nominato pretore döl man-
damento di Finmeri (Ariano).

Comdecreti def à marzo 1868:
De Robertis Luigi, pretore del mandatnento

di Casacalenda (Larino), tramatato al manda-
mento di Larino;
VaseBi Gíõvanni, pretore del mandamento di

Cervaro in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in attività di servizio e nominato
pretore del mandamento diCicciano (SantaMe-
ria);
Di Gianni Giuseppe Antonio, pretoredel man-

damento di Cicciano (Santa Maria), tramatato
al manhamento di Casacalenda (Larino)
Lancia Pasquale, id. di Trivento (campo-

basso), id. di Cervaro (Gassino)
ValleOttavio, id, di Montevarchi (Arezzo),

id, di SantaCracadi Macone (Benerento);
Guidi Carl d. di Radicofani (Montepul-
1°¾.....d o ed oute-
varchi (Arezzo)
Massi Jacopo, id. di Isola del Giglio (Gros•

seto), id. di Radicofani (Montepulciano);

Grandi Giuseppe, id. di Santa Fiora (Gros,
seto), id. diMinucciano (Castelnuovo di Garfa-

o Carlo, id. di Montemagno, id, di
Asti;
Orsi Franceano, id. di Sess&, id. di Varsi;
Bruno Giovanni, id.diMombello, id. di Bezza;
Carrara Franceseo, ° to giudiziariapres-

so il tribsoale di San I to, nominato pre•
toreal mandamento di Santa Fiora (Grosseto);
Figlioli notaio Giuse nominato vicepre-

tore del snandamento di (Trapani).
Con decreti 19 marzo 1868 4

Delfrate Guglielmo,'nominato vice prëtore
del mandamento di Gravellona (Yigevano);
Alagna Vincenzo, già vice pretore delmanda-

mento di Mar68Î8, BROTAMOuto BOmmmŠO TÎ00
pretore dello stesso mandamento.

Con decreti 5 aprile 1808:
Curcio Achille, vice cangelliere della pretura

di Cirò (Catanzaro), nominato cancelliere della

pretura di flose (Cosenza);
Guerna Vincenzo, commesso appheato alla

cancelleria deBa Corte di Catanzaro,
nominato vice cancelliere pretara di Cirò
(Catanzaro
Limata gelo, vice canceBiero élla pretura

di Castelfranco in Miscano,collocato in aspetta•
tiva per motivi di famiglia per meaikel.

Con decreti9 aprile 1868:
Padula Giuseppe, vice cancelliereallapretura

di Potenza, tramntato alla pretara di Vietri di
Potenza;
Vaccaro Luigi, id. di Montemurro otènza),

id. di Potenza ;
S pi Giovanni, id. di PÃlazzo SanGervasio

id. dillontemurro (Potenza)
Vito Nicola, id.d:Agnza otanza),

id. di Muro Lucano (Helfi)
Avessa Tommaso,commessodistralciopresso
il tribunale civile e corresiónale di Salerno, no-
minato vice cancelliere della preturadi San Se-
vërino (Salerno); ,

Picà Antonio, id. nella caricelleria ydel tribu-
nale civile e correzionale di Potenzá,7id. della
liretura di Acerenza (Potenza);
Favata Nicola, id. at tribunale civile e corre-

sionale di Mela, id. della pretura di Latronico

Îuseppe, id. nella can ria del
tribunale civile e correzionale di Melfi, id, della
r

rto l g i R.t2W¾ii.....ii..
rix del tri6nnale civile e correzionaleþIfaters,
id, della pretura di Barile (Melfi);
Scoccia Federico, id. di 5· aIssee nella segro-

teria del pubblico Ministero, so il tribunale
civile e correzionale di ( id. della pretura
di Palazzo San Gervasio
Cris '

Vincenzo, preigrg di
Colla nevento), tramatato al manapananen
di gelo dei Lombardi;
De Laurentiis Ippolito, vice cancelliere incs-

ricatedi reggèró la' càncelleria di Sant'Angelo
dei Lombardi , tramutato al mandamento di
Colle (Benevento) collo stesso incarico;
Calienno Salvatore, cancelliere della pretura

di Acerenze, (Potenza), tramutato a Vietri di
Potenza;
Locoratolo Vincenzo, vice cancelliere incari-

cato di reggere la cancelleria di Vietri di Po-
tenza, tramatato collo stesso incarios alla pre-
tura di Acerenza (Potenza);
De ConciliisEnrico, vice capoe)liere della pre-

tors diLauro (Avellino), tramutatoaBenevento;
Dente Domenico, id. di Baselice (Benerento),

tramutato a Lauro (Avellino);
Cancellieri Pasquale, commesso applicato al

tribunale di Benerento, nominato vios canoel-
liere della pretura di Baselice (Benevento);
Latna Domenico, vice cancelliere alla pretura

di Pollica (Vallo), tramutato nella stessa qua-
lifA aUs pretaradi Camerota (Vallo)
SavojaPas ale, id. di Camerota ('Vallo), id.

di Pollica ;
Galloppa cesco, id.nella pretaradi Nor-

cis, nommato cancelliere della pretura di Ma-
gliano-Sabina
Ricci Carlo, id. di Amandola, id. di Orvinio;
Montruccoli Clodimiro, i3.di Scandiano (Reg-

gio d'Emilia), tramuto alla pretura di Lingua-
glossa (Catania), coll'incarico di reggere quella
cancellena•
Mazzei Alfredo, id. di Lucca Citta, id. alla

preturaseconda di Elsa·
Maggenti Angelo, id. nella pretura seconda di

Pisa, id. alla pretura di Lucca (Citta
Zep dh Paoloyid. nella pretara Montalto

deHe
, nominato sostituto segretano

ppila procura generale della Corte d'appello di
Ancona;

merino, id. cancelliere della pretura di Treia;
.Gatti Antonio, cancelliere della pretara di
Visco, 6amutato alla pretura di Fossombrone;
Gentilacca Nicols,vice cancelliere nella pre-

tura di Camerino, nominato cancelliere della
pretura di Visco;
Casini Ladislao già applicato di segreteria

nel mandamento di AscoliPiceno, nominato Ti-
cecancelliere nellapretara di Camorino
Francia Luigi, commesso di stralcio dÃ1 tribu-

pale civile e correzionale di ilonteleone, id. di
Terni;
Amante Francesco, id. di Reggio (Calabria),

ia.
nto, id. di Gutrovmari, id. i

Fermo
Casa e Pasquale, id. di Palmi, íd. di Amaq•

dola:
P4titti2asanale, id. di Nicastro, id, diNorciä;
Lavend Osrlo, useiere nella pretera di No-

Vars, id. di Camerino
' PeruŒo Tommaso, Ìd. di Rivarolo Canam
id. di.Fossombrone
Bosi Giovanni, Änano di cancelleria nella

26 pretura di Crema, id. di Nocera Umbra.

PARTE NON UFFICIALE
IlWTERWO

(1AMERA DEI DEPUTATI..
La Camera nella sedata då ieri prosegul la

discussione dello schema di legge concernente
le modificazioni da introdarsi nelle tasse di re-
gistro e bollo: alla quale preseroparte i depu-
tati Monti Coriolano, Maurogonato, Restelli,
Protasi, Cancellieri, Marcello, Bertes, Accella,
Fiastri, Serafini,:Casati, ji Regio emnmi...Wn
Finali, il ministro delle finanze e il relatore
Corsi. Ne farono approvati i due primi artiooli.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Divisiona MI. - Besione commerefo.
Allo di trasferimento di pncativa industriale.

Con atti privati:
la Del 28 novembre 1867, stato debitamente

registrato a Torino il 29 atesso mese, n' 9003
col pagamento di lire 93 50;
2* Del 20 febbraio 1868, registrato a Torino

lo stesso giorno n• 1436 col pagamento lire
357 50;
I rappresentanti della fallita Cassa mobiliste

di credito provincialeecomunale,avente sede in
Torino, ovvero dire i sindaci del opncorso, si-
gnori car. Guido Giacosa, Maggiore Pietro Da-
rando e Felice Ghiglieri in unione al consocio
signor Giulio Ferdinando Brunfant e del signor
Eugenio Boyenval (questi due ultimi però per
quanto riguarda l'atto riportato più sopra al
n• 2).
Hanno ceduto e trasferitoallaSocieta privile-

giata per l'estrazione dello zolfo dai suoi mme-
rali costituitasi in Milano indata5ottobre 1806,
tutti i diritti che alla detta Cassa mobiliare o
meglio alla Massa delcreditoridelfallimentoed
ai sspori Giulio Ferdinando Brunfant derivano
dagh attestati di privativa industriale, di pro-

Atat tato ia re 8,vol. 4,
n° 8151 registro generale, e vol. 7, a 40 regt.
stroattestati, concessoal signorFeranna Giu-
lio Brunfant in nome proprio e per conto della
Società anonima della Cassa mobdisre del cre-
dito provinciale e comunale di Torino, per un
trovato che ha per titolo: Nouveau système de
faôrication du soufre, coi relativi completivi29
gennaio 1867, vol. ö, no 3280 registro generale,
e vol. 7, n' 104 registro attestati e 26 marzo
1867, voL 5, n' 8371 registro generale e vol..7,
n• 243 registro attestati;
b)Attestato di privativa industriale de113 fe¾

braio 1867, voL 5, n• sais registro generale a
vol. 7, n• 205 registro attestati, emesso in caph
aisignori Ferdinando Giulio Brunfant ed Euge-
nio Boyenysl per un trovato che ha per titolo:
Extractieß Ã¾ SONfra dages minerais ammoyan
d'unapparcilàhèlice, coi relativi anestaticom-
pletivi 11 aprde 1867, YoL 5, n•83CS registro
generale e voL 7. n• 248 registro attestati, 20
aprile 1867, voL 5, n• 8305 registro generale e

tti suddettivennero ricevutidalla prefeb
tura di Milano il 1' 1868, ao#0 il n' 99.

Firenio, añòì 28 e 1888.
B Direners espo duis 3* Diridos,
(Industria e commer::to)

Maurar.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E MI PRESTITI
FRUSS LA 0-808 SEstBILE BIL BESITS PEggggg

(seconda põ6tfessiom).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Oasse dei depositi
e dei prestiti, approvato I:0n* Regio decreto 25
agosto 1863, n• 1444, si notines, per norma di
chi possa avern interesse, che essendostato de-
nunziato, nelle debito forme, lo smarrimento
dena polizza sottodesignata pedita dalPammi-
mistrazione deUa Oassa dei. ti e prestitigi
Bologna ne sarà rilasciato il uplicato appens
trascorsi mesi sei dal giorno in om avra luogolaprima pubblicazione del presente, che sag
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EUGENIO DEBEWEDITTI

*

In società si adontanoão) famafia:nnpel chiaro
di luna. Per me gli è come un bagno voluttuoso
alchiaroredi laga, quando tutta la terra riposa
ggaigamente illuminata da un soav4 splan-
dore, e solo il rascello susurra e luccica.

* *

La tentazione viene di nuovo a me, e dice: È
unpeccato contro la natura, uno spreco quello
di adoperare le facoltà che ta hai a dovish ip
ciò che possono fere anche gli altri.
Va nel mondo, ed abbi la tua vita presente

come un mero passaggio.
No, rimango.

* *

Quando sono sulla montagna, e guardo lona

tano, mi domando sovente:
-- Sei tu ancora la medesima Irma? Dov'è

ancora una traccia della splendida tuavita tras.
corsa?
Nulla mi rimane che un grave peso sul cuore.

*
* *

Si trova noioso il parlare del tempo, eppure

* Paorazari r.ETTERARI& - Û0AAMIS N -
numero 118.

non vi ha nulla di piik rilevante. Le piante, gli
animali sentono 15nfinenza del tempo; sanno
che tempo fa, il tempo è Perento del loro gior-
ni; l'uomo puropuò dir lo stesso. E per chi così
considera come si formano la nebbia,ilvento,
la pioggia,per colui al quale il sole o il cielo
rannovolato è tutto, v'ha una vita intiera nel
tempo.
La soprs, come una cinta al vertice 4ella

montagna,staunanavolaimmobile tutto il gior-
no. Sovente spazi di tempo, come la spazi di
luogo, eeno ravvolti nella nebþia, e ottenebrati;
in noi sovente per lunghi giorntsta così anneb-
biata una parte del nostro intimo essere.

*
* *

L'uomo ha una versatilità di Esonomia c¾e
non ha l'animale. R viso umano si muta so-
condo le sue impressioni, non così quello del-
Tanimale; e l'animale ha sempre il medesimo
tono; il cane abbaia sul medB6imO $080 þOE IS

gioia come per la collera, e nonsi cangia che il
tempo.
O soltanto al nostro orecchio pare che sia

sesapre il medesimo tono?

* *
Se un uomo producesse suoni coal inarmo·

nici, così sconnessi, come il tordo, mi strazie-
rebbe le orecchie. Perchè non Puccello? Per-
chè quasi mi diletta? L'necello canta così, per-
chè ò la sua natura, ma l'uomo che può libera-
mente creare i suoni, li deve anchearmonizzare.

* *
Che è tutta la nostra scienza? Non sappiamo

neppure che tempo avremo domani; ano s'hasi-
caro indizio di queste prima condizione della
vita.1eontadini non ne sanno nulla, eppure ne
parisco così volontieri.
,

* *
L'anno ha il suo spogeo drammatico, e4 à il

mcmento della messe. Vi è una fretta, un'aspet-

tazione chenulla eguyglia; gli nomini vi si tro-
vano molto irrequieti.
Se si vuol conoscere come profondsmente

guasto sia tutto quanto ilmondo, bisogna udire
il mio cieco; ha certa parole che sono come

colpi di massa. Egli mi vuol sempre scanda-
gliate circa Gianni e Walparga; gli sarebbe
caro il sapere in loro alcuna maccatella; nå si
può dar pace che sieno così buoni.

* *
Mi ricordai oggi di una parola del medico

del re:
Siamo tuttiappassionati, la differazanon istà

che nel ritmo. Chi si precipita giik della scala si
rompe il collo, chi la scende pacatamente, non
si fa aglla,

* *

Nonguardo mai l'orologio qui. Per me la vita
non si divide piik in ore. La campana che nella
valle toccheggia al mattino, al mezzogiorno e4
plia sera determina tutto quanto. L'orologia sta
sul campanile, la ebiesa determinail tempo.

Il vecchio Joikem à ammalato, il medico che
e visita ò di un'indole allegra; assicura che il
Jochem avrebbe potuto vivere ancora lunghi
anni se avesse tuttavia isuoidispetti,le sue liti;
questo gli dava vita, emozioni e divertimento,
e così aveva ancora qualche cosa da combattere
nel mondo, qualchedano da berteggiare, e ciò lo
manteva ritto; ora nella traquillità egli morrà
di noia.
- Tu ridi ? mi disse il medico - Credilo, le

dico del miglior senno ch'io m'abbia. Un bam-
binonella culla che non strilla, un cape a c4tena
che non abbafa, non hanno moto, nè vita, e de-
periscono.
In alcuna cosa può avere ragione.
Mi sentivo molto impacciata in presenza del

medico, ed egli mi guardava sempre con ciera
così scrutatrice, cosi strana1

-Buon Dio I adesso crescon su tutte le er•
bucce, e me mi sotterrano, nè tornerò mai ida
su - lamentò il Jochem.

***
Il vecchio non è più, questa notte s'ò addor-

mentato nella morte.
Nessuno gli stava vicino.
È morto come un albero del bosoo; tutte le

forze erano esaurite.
La piccola Burgei,dorme ora nella mia ca-

mera; lo vogliono i miei percha non oso più
star sola di notte.

* *
Sono coal angoseistat AI di sopra dime giace

un cadavere, edun lame solitariogliardeaccanto
-il lumedeve ardere finchèsiseppellisca il anda,
vere. Epure penso chedebbo andare disopra, al
debbo, e lo voglio!
Mi fa rabbrividire ancora,come il vecchio si

sovvenne di me. Ieri mi fece chiamare sopra, e
mi disse:- Irmengards to sei una straniera, e
fosti buona con me - vorrei adesso regalarti e
haciarti un legato di omalchecosa, e ci pensai
che posso darti il meg che mi abbia ; tanto
non mi gioverà più quando me lo mettano nella
bara, ma a te può, anzi deve essereutile ¡ gli è
un talismano. Guarda, ecco qui, pigliala. Ê' la
palla cly mi forò la terza costola, conservals
bene. Chi ha seco unapalla checolpi un uomo,
non pericolerà mai più di essere colto da una
morte sphitanea, improvvisa - ci puoi contar
sopra
E ora ti voglio ancora dire: o come si chiama

tuo padre ? Dicesti pure che ò morto. Come ar-
rivo in cielo, voglio cercare di lui e dirgli che tu
se' una ragazza proprio bonina, na po' strana---
non so bene- ma buona, via. Voglio dirloa tuo
padre, e certo che questo sarà un buon messag-
gio per lui.
Non ytevo 4ire il nome al veechio; e lo po-

trei dige? Non potei senon se kingraziarlo, che
mi desse una cosa tan½ preziosa per lui, ed è
strano I- quando ora ho la palla in mano e la
guardo, come mi sento commossal
Mi voglio apparecchiare per accompagnarail

vecchio alla tombs.
Andai al campo santo, mentre si seppelliva il

vecchio. Anch'io vi giacerò un giorno.
* *

Mi pare che la morte si aYrebbe a vineerg
colla volonta. Se non voglio inorire, nop iguaio.È forse la volonta quel nonso che i riposto in
me, che To ceresado? E pure hon ho volonta,
nessuno ne ha, e in#a 14 hostra vita, i nostri
pensten, non sone 44 hon se conseguenze neces-
aarie di eventi, di cognizioni a mente sveglia, e
di sogni della notte. Come l'animale, possiamo
mutare di luogo,ma n¢nilgran laogo; la grande
prigione; non possiamo abbandonare la terra.
La legge della gravità, della forza d'attrBEÎ0119
tiene salds la nostra anima. Lassò viaggiano
le stelle ed io non sono altro che en fiore, un
filo d'erba che ò legato al suolo. Le stelle vg
dono me, ed io levedo, ma non possiam9 anirci.

*
* *

Un principe regnant4 venne a visitare il no-
stro podere. Sua Altezza il Grubersepp, di cuiWalpurgandnarrò molta, giunse col suo ragas.
smo, o, per dirla più esattamente- co'anoi due
morelli e col figliuolo. Gli è una vaa nuova in
casa,an orgoglio, una felicità come se in effetto

giunto un princios regnante.
D Grubersepp mi guardò in un modo straag
- To', quella smancerosa 11 -- diss'rgy ig,

dirlszandosi al Gianni col pollice dirolespalle
- ch'è parente di tua moglie9
- Sì, di mia moglio -- bisbigliò Gianni. --Mhd liedi quant'è ifficile mentire, e soprattuttoal dovizioso proprietario a cuieglivamostrando

ogm cosa.
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per tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e

resterà di pieno diritto annullata la polizza pre-
cedente:
Polizza n•1057 a favoredi BertacchiniCarlo,

fu Pietro, domiciliato in Casinaldo (Modena) pel
deposito, da lui fatto, di 4 cartelle del consoli-
dato 5 per 0 0 della rendita di lire 50 caduna,
per la cauzione dovuta a termini dell'articolo
944 del Codice di procedura civile nel giudicio
di purgazione introdotto dal signor Pierotti
Ferdinando contro 31ontessori Francesco.
Torino, li 24 marzo 1868.

Il direttore capo di divisione
CERESOI.B.

Visto,per iAmministratore centrale
GALLETTI.

CASSA CHTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PREsso LA þIBUl018 GHERRI DEL DEBITO PUBBLICO

(Seconda pub6licazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25

agosto 1863, n• 1444, si notifica, per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
della polizza sottodesignata spedita dall'ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Palermo ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi mesi sei dal giorno in cui avrä luogo
la prima pubblicazione del presente, che sara
er tre volte ripetuta ad intervallo diun mese e
resterå di pieno diritto annallatala polizza pre-
cedente:
Polizza n• 172, a favore di Paternostro Tom-

maso, fu Placido, da Corleone, pel deposito, da
esso fatto, di tre cartelle del consolidato 5 p.0/0
della complessiva rendita di lire 115, per garan-
zia dell'aggiudicazione dei lotti 2, 3, 5 e 6 e 11
dell'ex fondo Giammaria,proprio del monastero
di Santa Maria Maddalena di Corleone.
Torino, li,24 marzo 1868.

Il Diregore capo di dsvisions
BRESOI.E.

Visto: per VAmasinistratore centrais
Gu.r.stri.

NOTOIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si Wge nel Emw
....

La rapi¢ità e la vittoria decisiva avuta in

Abissinia, la fine assoluta di Teodoro e del suo

potere non possono sorprenderei. Se a nostri

soldati si affrontavano una volta col nemico, il
risultato era certo. La lotta tra un esercito

in-

glese, con armi inglesi, e i soldati abissim, va-
lorosi ma non esercitati, era tanto impossibile
che anche Passoluto trionfo non ci induce aesul-

tare sul nemico caduto. I nostri cannoni da 12

fecero tacere la sua artiglieria. I nostri soldati
disciplinati non potevatio trovare un nemico de-
gno della loro valentia tra i seguaci diTeodoro.
Non importa vantarci che a i nostri Chassepot
fecero meraviglie ». E merito speciale dellacam-

a di Abissinia non è µrchè vincemmo gli
Abissini, ma la stessa Abissima.
La natura pugnò contro di noi, e la scienza e
organizzazione nostradisfece l pericoloso

a d An esle fino a Mag a

stata descritta così esattamente dal nostro cor-

gispondente che il pubblico inglese ha potuto
adietro all'esercito e alle difficolta che tro-

Tava. ßarebbe soverchio 11 dire die non fu mai

fatto altrettanto, .dal momento che Sawarow

guidò i suoi soldati sul San Gottardo,e sarebbe
vanita dire che quella lotta contro la natura fa
giå breve di quella sagtenuta m Abissima2.....

Quando considèriamoTeodoro nei suoi ultimi

momenti, ei viene la pieth per un uomo che ci
ha costretti a schiacciarlo.Nei suoi momenti pm
selvaggi di passione, anche nelle sue

brotalità

ci era una engolare fermezza. Era della tempra
che hanno avuto molti conquistatori dell'O.
riente....

a L'esercito tornerà immediatamente. » Que-
sta motizia che termina il dispaccio del gelisde
Napier è il miglior commento che si possa fare

alla regioni che ci spmsero a far la guerra in
Abissinia. L'esercito che egombra subito il ter-
ritorio abissinio à la risposta assoluta alle insi-
nuazioni de' critici stranieri. La morte di Teo•

doro ci libera dall'imbarasso di fare quello che
noi sarebbe stal;o un dovere inevitabile. Ab-

iamo tedenti gli ambasciatori della oorona e

con loro tutti i prigionieri europeidalla dolo-
yosa schiavitti.

L'unico autore di tutto il male, quello che
provocò l'ira nostra, ci ha messo nella impossi•
bihtà di punirlo affrontando una morte inevita•
bile, se pur non se l'è data volontariamente.
Possiamo dunque ritirarci ora senza esitare

dacchè abbiamo compinto tutto quello che ci
eravamo imposti di fare. È vero che lascieremo
PAbissinia disorganizzata, ma la disorgamzza-
zione di quel paese disgraziatamente è cromca

e non vi è possibilità ora, come per 11 passato,
che quell'anarchis finisca. Non abbiamo nè ca-

gionati, nè provocati i disordini di quel paese.
Ci siamo entrati perchè11suo capodispregiando
i principii più semplici della ginstizia naturale
non aveva voluto rendere gli inviati mandati a
lui con un messaggio di pace. Li liberammo ed
egli si è ucciso, e, finita la nostra missione, ab-
bandoniamo quel paese ove entrammo col solo
SCOg0 che abbiamo raggiunto.

Londra, 29 aprile.
Camera dei Comuni. -- La Camera, formata

in Comitato, comincia la discusaione delle riso-
luzioni del 6ig. Gladstone per abolire la Chiesa
d'Irlanda. I signori Gort, Heygate, Peel e Kars-
lake parlano contro le proposte di Gladstone.
E signor Horsman le sostiene.
R signor blanners difende il Governo.
La discussione continnerà domani.

(Eavas Bullier)
Londra, 28 aprile.

Da Sydney giunge, con la data del 31 marzo,
la seguente notizia:
R processo di O'Farrell, autore dell'attentato

contro il duca di Edimburgo, è cominciato il 18
di marzo.
E prigioniero ha chiesto una dilazione che

gli è stata concessa.
Oggi è stato giudicato colpevole di aver ferito

con l'intenzione diuccidere.
È stato riconosciuto colpevole e condannato

ad essere impiccato.
CONFEDERAZIONE DEL Nono. - L'Havaa

pubblica i seguenti dispacci elettrici:
Berlino, 27 aprile. -

La seduta di apertura del Parlamento doga-
nale ha avuto luogo in presenza di un pubblico
numeroso. La tribuna reale era occupata daBa
regina e dai principi reali.
Nella tribuna del Corpo diplomatico erano

riuniti tutti i ministri e gli ambasciatori e i mi-
nistri delle potenze estere.
A ore 1 edun 114 il signorde Bismark, i mem-

bri del Consiglio federale, i plenipotenziari di
Baviera, di Sassonia, del Wurtemberg e gli altri
plenipotenziari hanno preso posto attorno al
trono.
Pochi minuti dopo è entrato il re accompa-

gnato da tutti i principi.
Il signor de Frankenberg presidente di eta ha

salutato il re con un evviva.
E discorso reale venne accolto con vivi ap-

plausi.
Poscia il signor Bismark hadichiarato aperto
il Parlamento doganale a nome dei Goverm e

per ordine della presidenza federalâ
Il re ha lasciata la sala salutato da clamorosi

evviva il cui segnale venne dato dal plenipoten-
slario di Baviera.

IJerlino, 27 aprile.
Parlamento doganale, - U signor de Fran-

kenberg presidente di eth indirizza alfassemblea
le parole seguenti:
« Prima di tutto auguro un cordiale benve-

nato a tutti i rappresentanti della Germania del
Sud (Bravo/)

a B trattato delf8 Inglio fisse i termini della
nostra competenza.
« Ispirandoci alPesempio del Reichstag sot-

toporremo a profondo esame le proposte che ci
yerranno presentate. I nostri sforzi tenderanno
costantemanje ad uno scopo supremo: all'unità
della Germania. » (Bravo frenettei)
Il Parlamento adotta provvisoriamente l'or-

dine del giprno fissato dal Reichstag.
Si procede poi al sorteggio degli ufBzi.
910 deputati di cui 70 appartenenti alle Ger-

manm 5814 54000 §§sigtiŠo a questa so-

data.
Si procederà domani alla verifica del poteri

ed alla elezione del presidente.
AvsTRIA.- L'Osservatore fries¢íno pub-

blica il segnente telegramma :

Vienna, 29 aprile.
La N. Fr. Presse annunzia che il conte Viz-

thum, già diplomatico sassone, fu nominato in-
viato austriaco a Brusselle.
Lo steBSo giornale ha relazioni da Galatz in-

tornoa perseenzioni commessecontrogl'Israeliti
in quel distretto dipendente dal prefetto La-
passo, quel medesimo chepreparò l'annegamento
degl'Israeliti nell'anno passato. Di fronte alle
rimostranze del console austriaco, il prefetto si
riferi alle istruzioni del ministro Bratiano, che
lo costringoyano a fare come ha fatto.
La Presse amentisce lanotizia da lei data ieri

che d signor di Ateysenbug sia stato nominato
ambasciatose anstrisco a Roma.

- Ecco il discorso che S. Af. il Re di Prussia
pronunziò nella occasione dell'apertura del
Parlamento doganale:

Onorevoli signori
del Parlamento doganale tedesco,

Son¢pcorsi quarant'anni dacchè fu fondata
l'aníone olie oggi entra in un nuovo periodo del
suo sviluppo. Partito da una origine modesta,
ma sagragato dal bisogno della liberta delle
transazioni interne del olo tedesco, lo Zoll-
Terein, colla potenza e 'unità nazionale che
esso esprimeva, si è esteso poco a poco allapiù
gran parte della Germania. Esso ha cresta tra
i diferenti membri una comunanza di interessi
che gli ha permesso di attraversare vittoriosa-
mente prove difScili ed occups nel mondo com-
merciale una posizione che ogni tedesco può ri-
guardare con soddisfazione.
Le basi che gli erano state assegnate al mo-

mento della sua creazione hanno ricevuto nel
corso degli anni, grazie alle enre dei governi che
ne facevano parte, un alto grado di perfezione.
Tuttavia esse non hanno potuto coll'andar

del tempo bastare alle esigenze che il rapido
sviluppo e la molteplicità crescente delle tran-
sazioni creano per la legislazione, nèrispondere
al legittimo desiderio del popolo di avere una
efficace partecipazione a questa legislazione.
I mutamenti sopravvenuti nella vita econo-

mica e politica della Germania richiedevano lo
sviluppo delle istituzioni originariedello Zollve-
rein e questa riunione di rappresentanti ditutta
la nazione per deliberare sugh interessi econo-
mici della Germania è il frutto di uno sviluppo
naturale.
Le deliberazioni di questa assembleasi esten-

deranno a quasi tutte le questioni della legi618-
ziorie, le guali, secondo il trattato delPS luglio
dell'anno passato,abbiano un caratterecomune,
e con ciò puossi riguardare come imminente la
estensione dello Zollverein al Meklemburgo ed
alla città di Lubecca.
Queste deliberazioni avranno inoltre per og-

getto di regolare darevolmente le relazioni di
comunicazione con un paese vicino il quale per
l'origine e pei suoi interessi si lega intimamente
colla Germania.
Il trattato commerciale e doganale conchiuso

colPAnstria il 9 marzo di quest'anno produrrà
nelle relazioni dei due paesi delle agevolezze
che si desideravano da lunghi anní in favore dí
un ulteriore sviluppo.
Una legge sulla modiacazionedel regolamento

di dogana, levando di mezzo i sistemi doganali
incompatibili omai con le forme delle transa-
ziom, deve servire di huseaduna revisione gene-
Tale della legislazione doganale. L'imposta uni-
forme sul fabacco e la sgodiscagione pedicale
delle tarife sono destinate a fare progredire la
libertà delle transazioni nell'internodello Zollve-
rein, e all'estero, tenendo conto però degli inte-
ressi dei vari Stati dello Zollverem.
E tratgato di eonamercio e dinavigazione goa

la Spagna completä la seriedei trattãtipoi gesli
lo Zollverein negli ultilgi anni ha acqtustati e
concessi i diritti di qazione la qteglio 4otata.
Sono certo, signori, che voi scioglierete que-

ste questipai importanti con lo stesso spirito
che lia animato i governi quando si sono con-

<lel Consiglio federale.Volgete sempre lo sguar-
do al cargune interesse della Germania, Sforza-
‡evi di metter ðiaccordo, secondo quel concetto,
i diferentiinteressi e i vogtri sforzi spr4nno go-
ronati da un successo che vi assicurerà la grati-
tudine deMa nazione.
In relazioni amiehevoli che iGoverni tedeschi

mantengono con tutte le potenzeestere ci danno
la fiducia che i beneficj deRa pace sono assipu-
rati per lo sviluppo della prosperità nazionale,

unendo oggi in uno sforzo comune i rappresen•
tanti delle razze tedesche. Per conservare questi
benefiej gli Stati tedeschi si sono uniti insieme,
e, colfaiuto di Dio, potranno in ogni tempo fare
assegnamento sulla potenzaunitadelpopolo te-
deseo.

, (Agence Earas)
TURealA. - Si legge nella Correspondance

du Nord-Est :
Scrirono da Nisch (frontiera serb&bulgara)

al giornale semiufficiale serbo il Vtdrû¢ari:
La Porta riunisce in tutta fretta inizams ed
i redits e gli invia alla frontiera serba. Si ar-
manoconcannonile altare chedominano Nisch.
Le troppe si concentrano in un campo presso
Viniki non Inngi da Kamienets. Sono arrivati
nella nostra citta quattro carri carichi di pol-
vere. I redifs assicurano che altri distaccamenti
di trappa giungeranno da Sofia.
I redifs sono alloggiati presso gli abitanti,

mentre che i nizams stanno al campo È diffi-
cile comprendere a quale scopo si facciano que-
sti armamenti, giacchè la tranquilhtä più com-

pleta regna dappertutto, e nessun pericolo mi-
naccia la Porta dal lato della Serna.
- H giornale bulgaro Dunavska Zora parla

di uno scontro sanguinoso che sarebbe avre-

nuto fra turchi e bulgari nelle vicinanze di
Schumla. Lo stesso giornaleassicura che il Go-
verna russo abbia recentemente protestato a
Costantinopoli contro la formazione di una le-
gione polacca e contro Pinvio di reggimenti po-
lacchi nella Bulgaris.
Nulla venne fin qui a confermare la voce di

uno scontro presso Schumla ed a questo pro-
posito noi faremo notare lapremuracolla quale
i fogli bulgari raccolgono e proclamano le voci
di questa natura e la insistenza con cui tornano
senza posa a parlare della legione polacca che
non ha mai esistito e delleprotestedellaRussia.
- L'Oss. Triestino ha da Costantinopoli, 28

aprile, per via telegrafica:
L'odierno Levang-Herald pubblica le norme

relative al nuovo Consiglio di Stato. La sua
sfera d'azione comprenderà P elaborazione di
progetti di legge, la discussione del bilancio ed
altri provvedimenti. R Consiglio di Stato sarà
diviso in 5 sezioni: per Pamministrazione, le fi-
narize, la giustizia, Pistruzione e il commercio.
Esso sarà composto di 50 cristianiemusulmani
eletti dal Sultano. Il presidente del Consiglio di
Stato sarã membro delgabinetto.
AMERICA. - Nuova York, 18 aprile: (con la

Ville de Paris).
Continua il processo del Presidente.
Corre voce che sia stato scoperto un Jeßeil di

40,000 dollari nella Cassaamministrata dal sig.
Parney, segretario del Senato.
IlComitato farå una inchiesta.
La Convenzione della Virginia ha adottata la

nuova Costituzione senza modificare gli articoli
relativi alla legge elettorale.

11 generale Meade ha vietato ai cittadini e
soldati di portare le armi se non hanno un per-
messo speciale delle autorità militari.
Nel Canada è stata trovata una corrispon-

denza feniana tra i cida di Monreale e quelli di
Nuova York. Daquella apparirebbe che Pomici-
dio di Mac Gee è stato tramato dai feniani di
di Nuova York. (Havas Ballier)

-- I

laE FESTE DI FIBENZE

Piacque a chi poteva dare a me il carico di
informare i lettori della Gassetta Uffaciale in-
torno alle feste che si danno in Firenze per
PAugusto maritaggio dei Reali di Savoia, ed io
accettandolo di buon animo comincio ad adêm-
giere Pobbligo graditocop questa prima lettera.
Non viparràstrano, o letfori, se mi vedrete lo-

dare molto e molti. Quando s'ð dibuona luna,
quando l'amore è lieto, lo sapete meglio di me,
ogni cosa par bella e comInendevole. lion si
perca il pel nelPovo, non si sofisfica per ogni
nonnulla, non ai guasta insomma il bene per
voler Pottimo. Del resto a voler essere Si **issi
può afermare che in fanta farragine di prepa-
yativi, e di ordini dp agrp, e di igeoavenienti da
prevedere, e va dicendo il bene superi grandissi-

Gli è pur cosi fra i proprietari campagnoli,
soltanto i maggiori si conoscono tra diloro.Na

questa loro relazione è qicosa di belloe mae-
stoso. I due uomini non si ricambiano parole
amiehevoli, ma amicizia vera.
Tutti qui sono felici. Il Grubersepp ha detto:

tutto il podere è-tenuto ammodo; e quando il
Grabersepp dice « tenuto ammodo a gli è come

se Pintendente dicesse: a divinamente. »

I due giorni che il Grubersepp rimase qui,
an'ganietezza da non dirsi regnò a casa; tutti

pensavano solo a lui.
Ora tutto è rientrato nella

solita carregginga, ma una gioia raggiante illu-

mina i volti. Si seng4a un uomo, e che tôcco di
uomo I che il podere à tynto ammodo, e per

quanto felice sia alcuno, è Lyto piii se ode
dalla bocca d'altri il fatto suo.

*
* *

La mano mi trema ancora dallo spavento.
Oggi ero nel bosco, stavo sul mio sedile, quando
vedo un uomo andare pel bosco chinandosi so-
Tente per cogliere un fiore, o raccattare un sasso,
egli s'avvicina, e- chi è mai?
Ilsmico che così sovente mi desiderai, il me-

dico del re.
)hfi chiese colla suã voce limpidissima: - Ra-

gazza, che mette al villaggio questa strada?
gi si fece un nodo in gola, e non potei dir

motto: Accennai il sentiero, e m'alzai tremanië.

Egli mi chiese: - Sei tumata povera fanciulla?
Questo mi giovò. Sono muta, muta e non posso
dir verbo. Fuggii senza proferire un suono, fug-
gi, e piansi lungamente, così Inngamente, come
da agi non avevo pianto. Volevo seguirlo, erasi

gia dilegua non potevo reggermi in piedi, e
le ginocchia per poco non mi si spezzavano Ora

sono tranquilla - è pysato ogni cosa- biso-
gaa che sia passato ogni coad

*

Ebbi lunghi, gravi giorni. Il laverg 845979 -

tilento e spesso a male. Il mondo esteriore mi
ha di nuovo sparentata.

*.
• •

Ringrazio la sorte pleeno di questo, che ho
imparato a vedere.
Vedo dappertutto qualche cosa che mi sorri.

de, che mi da a pensare.
Le più belle gioie, le più grandi, ci vengono

dagli occhi.
* *

L'ometto dalla pece conosce al canto tutti gli
uccelli.
Questo mi piace. Dice il proverbio: al pen-

naggio si conosee l'accello - perchè natural-
mente son pochi che li conoscano al canto: le

penne rimangono , ma il canto è fuggevole,
quelle si possono Basare, non questo.

*
* *

ßli stianti degli alberi nella selva, che mi
spaventarono cotanto in queBa notte di morte,
li odo adesso sovente, e rimango pure afatto

calma.È stranoi non appena canta un accello
che non lo si sente più. D'onde proviene questo?

*
* *

Ho ricerato dell'altro lavoro. Adesso sto bene

di nuovo. Solo il mio ometto dallapees è mezzo
malescio. Dapprincipio questo m'inquietò. Ma
poi superai le mie egoistiche e tirenniche abitu-

dini. Gli ricambiai cordiali servizi, Credo di a-
velè grato tut¢o le sonecitudini per lo zio, ed

ora si è riav; ner bene.

Non son poi tanto egoista come mi rimpio,
vero. Mi accattivai anche troppo questa buoni
gente, ma non so far bene•a quelli di cui non
m'importal Io appartengo a mee ad una cerchia
piccola, infinitamente piccola - altro più non
posso.

* *

Quando siedo qui in silenzio e contemplo l'a- i

nico luogo dove io vivo e sperabilmente morrò, I

mi coglie un'ansietà che quasi tocca lospavento;
ecco la mia seggiola, la mia tavola, il miobanco
da lavoro, il mio letto; tutto questo è mio fin-
chè mi si deponga nella tomba, e non ho per
me nessun'anima umana ?
Mi si stringe il enore, e vorrei gridare; esolo

a gra fatica torno a tranquillarmi. Il lavoromi
aiuta.

* *

Mi sono per un'ora imaginata onnisciente.
Ieri dalle undici alle dodici - prima cadde

una leggiera pioggia d'estate, poi tutto tornò
splendente, e vidi in ispirito come migliaia d'uo-
mini vivono a quell'ora: vidi il giornaliere sul-
l'orlo della selta, il re nel suo gabinetto, la cu-
citrice nella sua sogLta, il minatore nel sotter-
raneo, l'uccello sull'albero e la Incertola su perle
rocce, vidiil ragazzo seduto nella scuola, e il vec-
chio moribondo che esäla Pultimo spiro, vidi la
nave sul mare, la civetta che s'imbelletta, e la
povera giornaliera che svelle le erbaccedalcam-
po. Vidi tutto, tuttot vissi un'ora infinita.
E gdesso sono di nuovo una fanciulla incep-

pata, sola, piccola, misera, che halbetta. R griin
¡ienaiero dell'infinito passa nell'anima come un

fuggiasco, senzaunpunto di fermata. Dobbiamo
dinuoro attaccarei al Onito, al piccolo,
Intaglio di nuovo al mio bando di lavoro.

*
* *

Lessi una volta che gli Arabi sogliono lavarsi
)p;nani prima ði prägare; ma nel deserto ove

non llagno gequg, si lavano coll'arena e nella
velvere. Oosi ò. I;s polvere del lavoro gttrÍÈoa.

* *

R popolo non abbisogna di libri da leggere,
ognuno discorre coll'altro, ed ascoltaavicenda.
I libri fangegli noipini solitarii. Racconti, re-

lazioni orali, ecco tutta.
* *

Gli insegnamenti - no, le esperienze d'una

mondana perduta hanno il doppio bene; non
solo chi era nell'errore diventa pin attento a

tutto, e diverrà la guida migliore- mi pare
anche : chi riceve un insegnamento da un uo-

mo veramente onesto, non ha scelta, deve so-

oettarlo ; Ponesta à la più alta autorità- ma
si deve anche sperimentare ogni parola ch'esea
dallabocca d'un reietto; e non s'ha a ripudiare
cosYsenz'altro,
E questo gloTa e ci redime.

*
* *

Le rondinelle partono! Come si radunano in
torme, poi colk rapidità del lampo, e con grida
800$0 BC0mpai6BO Î ŸOÎBre COBÎ iBSieme per VIG
così serpeggianti- non ce lo possiamo punto
imaginare. Quandoe come, se si accennano Puna
l'altra che si piglierà ora una curva? Volare-
vediamo innanzi noi una sfera d'azione statto
diversa, e non 14 possiamo agerrare. E eredia.
mo di capire il mondo ? Quel che a stabile lo
comprendiamo, e solo quella parte che è stabile
- più lungi comincia il gran dubbio, '

UdiiCecco, il damo delÎaGundel,che le diceva:
Una volta una donna che somigliava tuttaall'Ir-
mangarda è passata colla divisa del nostro reg.

ento instege 4114 regina a cavallo innanti
llo nostre file che manovravano.
Seil soldato mi riconoscesse e mi tradisse ?
Che lallirinto e che giuoco di caponascondere

ò il cuore umano i
Nella mia miseria mi passa nell'animo come

an sentimento di trionfo che la mia immagine
si sia impressa in tante migliaia d'occhi.

* *

Non sono ancora avvena ad andar sola; mi
pare ancora sovente cheildomesticodebba cam-
minare dietro di me. Ah I come viviamo inçar-
toeciati e imbambinatil
Stetti tutto ungiorno sola nel bosoo. Quale

mamente il suo opposto; talchèla lode può ve-

nire dispensata in tutta coscienza.
E della lode daremo anzitutto laparte (chegli

è dorutadi santa ragione)al tempo; il quale mise
fuori il suo più splendido sole, Paere più puro,
Passurro più trasparente onde fosse mai tinta
la volta di questo bellissimocielo, nella mattina
di ieri.
La seconda parte della lode, a senso mio, ò

dovata al popolo italiano accorso numerosissi-
mo da tutte le parti della Penisola a festeggiare
il fansto connubio,- la terza a chi sifatta-
mente adoperò, che alla solenne ricorrenza, de-
gnamente rispondesse la vaghezza, la splendi-
dezza dell'apparato.
Per guisa tale ognuno ha avuto la parte sua,

e io potrei credere di aver finito con queste due
righe, le quali potreste tenere come preambulo,
o prefazione di quelle che succederanno.
IIa poichè così facendo mi parrebbe rubar--

veli mezzi, mi rifarò daccapo, ancacol rischio
di spendere parole di molte per venire ad una
conclusione che assai probabilmente si riassu-
merà tutta in ciò che ho detto di sopra.
E per rifarmi daccapo in maniera da non la-

sciar fuori nulla di quello che umaisim.vna
quiAon è stato detto, prendo per mano il let-
tore e lo porto alla strada ferrata la sera del
29 aprile. Lo spettacolo merita di essere ve-
dato, e per uno scrittor di commedie o di ro-
manzi è fecondo di comiche osservazioni.
Un numero stragrande di persone, varie di

sesso, di età,dicondizione, siacquartierano, pas-
sate laparola, alla stazione centrale di Piazza
Vecchia. Tuttiaspettano qualcuno, tutti vorreb-
bero arrivasse prima il convoglio apportatore
dei parenti o degli amici, e s'impazientano, e in-
terrogano, e rispondono, e si afollano sempre
alle porte di uscita ad ogni treno che arriva, e
qualche volta anco bestemmiano perchè il treno
arrivato non è quello che essi vorrebbero. Chi
siede per terra, chi su balle sacasse en banli, chi
passeggia in su e in già sotto le tettoie, chi con-
versa clamorosamente, chi sta zitto zitto, e chi
dormiechia per risonotersi di balzo ad ogni tin-
tinnio della campanella. Il che accade sovente
perchò frequenti sono i convogli che arrivano,
e tutti riboceanti òi passeggeri, che a migliaia
e migliaia si versano nelle vie della città,
Dove appunto in quell'ora si sta laiorando a

tutta forza e in punti più disparatie lontani, per
vestirla di festa, per ornarla di fiori, di festoni,
di ghirlande tanto che apparisca più vaga e gen-
tile alla regale donzella che per la prima
volta i onora ði sua presenza. Troppo in lun-
go n'andrei, con punta utilità di chi vide, con
pochissima di chi nonpotà vedere, se volessi de-
sorivere minutamente tutto lo stradale percorso
dal Corteggio Beale. Vi basti che dal Palazzo
delle Cascine finoa quello deiPitti èuna vicenda
continuata e vaghissima di festoni, di arazzi, di
pilastri, di vasi, di pennoni, di bandiere. Quaun
boschetto, più là un giardino, e statae, e fiori, e
trofei, e guglie, e stili, eogni cosa insomma che
può concorrere a far bello il passaggio degli
Spesi Reali. Iscrizioni appropriate alPoocasione
faronocompostedalprofessor2anobiBicchieral,
le quali insieme con la descrizione deleorteggio
opportunamente furon pubblicate nelnumero di
ieri. Con che se fa anticipata giustamente ai
lettori della Gange#a la piacevole notizia, la
tolta a me parte dell'opera mia.
¶nello per altro che nessuno saprì neserivere

con verità, fu il sentimento 'dade Firenze fa
compresanelmomento ¾iûenne delPingressodel-
PAugusta Coppia, 9. sentimento onde da questa
(4 aceolta la bella testimonianza d'afetto che
ebbe. Si può ripetere ciò che è stato detto e
notare i segni esteriori onde simanifestòPenta-
slasmo della popolazione plaudente, ma difBeil-
mente si potrà raggiungere il vero. Solo chi
consideri Palta significazione di questa conve-
nireinFirenepersimigliante occasionemigliaia
d'italianidlogniparte d'Italia, solochi meditando

I I - ---

felicità 1 Ero in fondo al bosoo: sopra misusur-
ravano gli alberi, e so#o gorgogliava il rascello.
Se tu potessi finir qui come un capriolo ferito I
e acao tAledifatti,ilmio cammino èseminato di
traeos di sangue - no, sono risaasta e rista-
bilita, vissi già.una volta al mondo, in un altro
mondo, e adesso rlyivo un'altra vita.

*
* *

L'ometto dalla pece conobbe mio padre. Egli
raccolse una volta per tutta Postate la pece nei
nostri boschi. Mio padre gli stette insieme, e gli
insegnò- egli sapeva tutto- ad estrarre la
pece migliore e più pura.
-- Oh! quello sì ch'eraun uomo I Desidererei

soltanto che ta Pavessi conosciato - mi disse
Pomettodallapece- chebrav'uomo i Pho udito
poi dall'altra gente ; m'ha insegnato come si ri-
eavi dai larici la trementina migliare ; già, non
regalava volontieri, ma non era punto avaro ;
aiutava tutti a lavorare e insegnava home si po,
tesse ricavare miglior utile con minor fatica-
e questo à più che se si regalasse del danaro-
e ogni anno alla gente perchè potesse tenere un
maiale prestava i quattrini che gli avevano a

rendere poi col ricavo della vendita. Si rideva
talvolta di lui e gli si dava un soprannome, ma
che non gli faceva punto torto. Gia, e chi lo po-
trebbe credere ? Il poveraccio ebbe tante dia-
grazie, i suoi figlioli lo piantarono là1
Comea questo mi si sebiantò il cuore i
Tutta la sers la mia ikonte mi ardè in quel

punto orribile!

Or fa un anno tornai alla Villa Iteale. Allora
sognai che una stella cadeva su di me, e unuomo
stava rivolto che mi disse : Anche tu sei sola i
V'ha nellknima unaprofondità ove non gian-

ge lampada di minatore, e tutte vi si spengono.
Io mi volgo attorno- qui abitano le tempeste.

(Continua)
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sullosvolgersimisterioso degliavvenimenti,risal-
gaallenobili originidi questagenerosa ed eroics
prosapia di Savoja, che sola delle tante reali che
imperarono nella penisola riuscì a darle unità e
gloria e libere istituzioni; solochipensi quanta
parte della futura grandezza dellanazione si ac-
colgain questo connubio; solo colai potrà com-
prendere al vero il significato di questa solen-
nità. La Principessa augusta, chiamata dai fati
ad essere regina d'una nazione, che ove il sen-
no si mantenga pari alla fortuna diverra gran-
de e potente, la Principessa che sarã madre
amorevole di popoli fedeli, si guadagnòinfinda
ora l'affetto rispettoso e sincero di quanti la Ti-
dero,sicchèdiboccainboccasivanripetendole
laudi di lei che salutava benigna, esul cui volto
risplende un raggio si vivo di quella bellezza
che è indizio certissimo delle più squisite e

peregrine doti delPanima.
Laletiziapopolaresimanifestòpertattaquanta

la giornata di ieri in modo animatissimo e pure
ordinato. Talchè la piena della gioia di una in-
tera città più che raddoppiata d'abitatori, ebbe
suo sfogo senza che si avesse a deplorare alcun
guaio. Numerosi ed eleganti e ricchi equipaggi
percorsero le viò gremite di popolo e i viali
delle Cascine,.ðove il fiore dell'aristocrazia fio-
rentina s'era data la posta.
Verso sera si cominciarono ad illuminare i

pubblici edifizi, i Lung'Arni, molte case private
e palassi. B Palazzo Pitti, esso pure illuminato,
facevabellissimo efetto, colle sue forme impo·
nenti insieme ed eleganti. I due trofei che si ele-
varono sulla piazza, dirimpetto al Palazzo, non
erano rischiarati da nessun lume, e fu bene, chè
per dir vero, sono essi da noverare fra le poche
cose che non riuscissero felicemente. Anco i

Lung'Arni offrivano gradevolissimo aspetto, e 11

più che altrove la folla simanteneva stipata.
Afolte bande collocate in varii punti della

città scorescevano coi loro concenti armoniosi

la universale lietezza, che si protrasse sino alle
ore più tarde della notte.
Concludiamo: la giornata diierida qualsiasi

parte tu la consideri, fu giornata di memoria

imperitura per Firenze e per l'Italia, e tutti in
essa fecero il debito loro a fin di renderla più
aggradevole. D. C.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Il R. Museo di fisica e storia naturale di

Firenze avverte il pubblico che nei giorni nei
quali hanno luogo m Firenze le feste in onore
degli Augusti Sposi, il R. Museo di fisica e sto-
ria naturale sta aperto dalle ore 10 antim. alle
4 pomeridiane, eccettuato il giorno del Torneo.

- Nella seduta del26aprile 18ô8 laClassedisaien-
se Esiche ematematichedeUs Reale Aeeademiadelle
soienzedi Torino udi la lettura di un lavoro zoolo-

gico del conte Tommaso Salvadori, avente per titolo
Descrizionedi neue specie di uccelli di Borneo. Questo
scritto sarà inserto negli Atti dell'Accademia.

-Sociera degN smiei deltistrusions popolare in

Preto. Domenies,|| maggio, il prof. car. VineenroDe
Castro imangereràat tastro Rossi a ore fi l/2anti-.
un oorso di pubbliche lettare, che poi saranno pro-
seßuite da sitri sarittori.
Parlerå della Breriadel Isserois italia is relazions

ggggspagisions inter-•-•F•diParigi del iB67.
...la Gasseundi Temsis annunzia che neWasta

che is tenuta la BeBano nel gio 29 aprile ultimo
....a..n..ama presso d'inemato

di n* otto lotti che costituivano l'importo complessi-
To diL. 12,435, fa ottenuto il vistosoaumento di lire
20,270, corrispopdente ad oltre it 163 per cento.
- Nel giorno& ieri, 98, rageoglierasi in $1dano 11

primo Congresso genople dei rappppsenignti della
Associazione industriale italiani. I nascenti Comitati
di Braseia, di Lodi, di Verons,di Padová, di Ÿenezia,
di Firenze e di qualche altra citti avevano inviati a
rappresentarli i rispettivi delegati. Il conte Glowio

qual presdente del Comitato centrale apriva rada-
manzaesponendo lucidamente eið che era stato ope-
rato per dar prospera vita a qaesta importante lostir
tusfone. Riferi Vesito degli studii stati alPuopo in-
traprest, e delle pratiche dirette a fondare i varii

Comitati loeali, Accennò gli incoraggiamanti gla dati
ad alcuni artefici che recaronsi a studiare PEsposi-
zione naiversale di Parigi. Aeggesiò essere stata po-
staa disposizione di phi promosse Fimmiaente espo-
gisione d'artie d'industriaaVenezia unamedaglia di

oro per premio di qualebe ripptato Igroro. Fece co-
noscere gVere il Corpo tipograico di Milano posto
spontaneamente sotto glianspioi dell'Associazione la
fondazione della prima scuola professionalepellavo-
ranti tipogran testò aperta col gratuito concorso di

distinti professori e che già conta ¶0 glanni, ed al-
trattanti sono già inscritti per il corsp superiore.
Anpunziò pure le pratiche giA inisigte per aprire
una scuola professionale di tintoria,e manilbsto la
redute pratiebe di chi presiede l'Assoalazione per
dirondere di mano in mano i nuovi benefizi della

scienza in quei ramtdi industria che dovrebbero sor-
gere a nuova vita. Conchiuse facendo Assegnasiento
sullo spirito di associazione che pn6 operare ogni
sorta di bene.
Dopo questa sommaria esposizione siinvitarono i

rappresentanti dei warli Coplitatia far conoscereeló
ehe hanno già operato, o si assumono di ingrapren-
dere per concorrere al rifiorimento delle patrie in-
dusttfe. Fra le interessanti relazioni che questi of-
Eersero, ypnne soprattutto oommendato gn igipor-
tante rapporto pasentato dal delegatodel Comitato
di Verona.
Da questo rapporto emerse che nel breve periodo

di quattfo mesi ha potuto quella provinela dare un
nuovo assetto a tutte le istituzioni di previdenza edi
industriae creare tutte quelle opere nuovissime in
fattod'istrazioneteenica,dimutmosoccorsoediso-
cietà cooperativa che sono il più prezioso portato
della civiltà presente. Queste notizie consuonavano
in gran pärte con quelle che non ha guari porgeva
altistituto Veneto il benemerito D. Errera, il quale
si fece a descrivere le nuove istituzioni popolarl che
in ogni genere di opere buone gi fondarono prodi-
glosamente da un anno nelle veneteprovincia.
Dopo queste relazioni, che valsero a far conoscere

la generale tendenza che ora si mostra in ogni re-

glone italiana di darnuova vita alla operosit;k nazio-

nale, la presidenza del Couritato centrale pose op-

portunamente in discussione la riforing dello statuto
sociale per serbarne la sua impronta caratterjstica,
rispettando ad on tempo la massima libertà d'assone
de' suoi Comitati locali.
La discussione procedette ordinata, e con un emi-

nente spirito di conciliazione e di apocordia si ri-

dusse a nuova forma lo statuto.
Prima che l'agunanza si seigienee il Tjee presi-

dente Luzzati riassunse brevelmente l'indirizzo che
converrà dare ah'Associazione onde conocrra a far
Tiemmeglio prosperare tutte le Istituzioni di prati-
denza e di cooperazione e trovi modo di difendere
ognorpiù le senole professionali applicandole ai più
urgenti bisogni della nagionale industria.
Dopo di ciò R Congresso procedette all'elezione

della propria rappresentanza, e deliberò di taaere
per la seconda volta in Milano 11 suo futuro Con-
gresso. (Lourðardia)
- Una Commissionediillustri agronomi nominata

dal Comisio agrarlo di Cremona, ha pubblicato slen-
ne istruzioni pratiche per la solforasione delle viti
che riassumonsi cosi:
1* Circa alla quautà degli roli. Essa non raceo-

manda nè queul troppo sub11mati perebb molto co-
stosi, né quellialinngati con gesso, calee, o carbone;
e al più raccomanda quelli misti con eenere perchè
hanno un'azionepiùeliesee. Raecomandapero come
abbastanza puro lo zolfo inpani, poichè l'alterazione
dello solfo avviene noita macinatura.
2• Sul numerodelle solforazionL La Commissione,

premesso che in agricoltura'non v'ha nulla di asso-
luto, e quindi che occorre regolarsi a norma dei
dei casi, stabilisceperò in via ordinarla che la pri-a
solforazione si faccia quando le siti entrano in vege-
tazione, e le gamme abbiano raggiunto lo sviluppo di
metrl 0, 05; la seconda, prima o dopo la Aoritura so-
condo fintensità del male, eioè prima se avanti la
noritura la crittogama sviluppandosi rende oriente
il rimedio,ma in caso diverso lo si applichi dopo e

propriamente quando I grani dell'ava siano già con-
formati; la terza poco prima che l'uva cominci a
maturare.
La l' e la 2· solforazione debbono essere generali

in tutta la planta, la 3• paó essere parziale al soli
grappoli dell'ava. Deve petò il viticoltore tra una
solforazionee faltra visitare le sue viti e spargere
solfo ovanque si trovi ilmale.
3• Lo zolfo dev'essere ânalmente ben polverissato
inoallo stato di polvere impalpabile, poichè più è
âno, tanto più energicamente agises.
La prima solforazione deve farsi col pennello, e le

alt¢eforsemeglio riescono col softetto onde lo solfo
si sfumi per così dire egualmente in tutie le parti
ammorbate.
La solforäsionedeveapplicarsi allamattina quando

la ragiada è già scomparsa e ingiornate calde e so-
leggiate. (Giora.delle arti edelle ind )

- Regia deputazione di storia patria per le pro-
vinciedi Romagna- (11. Tornata del 29marzo 1868):
Il segretario leB5e una relazione delsociocar. dot-

tor Luigi Toninicirca undipinto a fresco del secolo
arv trovato di recente in Rimini. Copre questo per
circa is, 7 in lungo e metri 2 50 in alto la pareto di
una camera a plan terreno, ora ad uso di stalla, nel
già chiostrodei Minori di San Francesco presso la
cattedrale. Del cinque scompartimenti, nel quali è a
credere fosse diviso, ne avanzano tre, d'ethe di mano
diversg. Quello a sinistra contiene un Sant'Antonio
Padovano, di pittpr più recente e non buono. Di
quello adiritta è perduto aspal della pornies a foAlle
variata di legature e tondi, resta la parte superiore
d'un taberuppolo, e alsno lato dititto un San Glo-
vanni Battista; il tutto sployltp e disegnato nella ma-
niera di Giotto edel suoi. In quel di inezzo, pià in-
tero, c'è la Vergine in trono con l'Infante an leginoe-'
abia, a destra @ant'Antonioabate ritto in piedi, a si-
uistra San Giorgio pardritto, il quale lippggna cop
la manca un'asta imbandierata e con la diritta pre,
senta alla Vergine un guerrier geonneseo,,dloni re-
sta il capo chinso nell'elmetto e poca parte della
persona con le gani giunto in atto supplichevole.
Dell'argomento e occasipne di questa pittpra lasció
notisia chiarissima, desnots certo da antichi ricordi,
il Clementini, scrivendo nel volume II del suo Rao-
colto storico, oþp& melgorgs dell'essere stata flimigj
llberata dalla pestileasadet 1318, le auimolte vittime
ebber sepoltura nel cimitero di Sant'Antonio abate
dei Minori, furono nel murodi quella chiesa dipinti
la Verginacon San Giorgioe Sant'Antonid,einnanzi
ad essi inginocchiato 6aleotto fratello di lialatesta.
E daquestanotizia più altre ne deduce lleh.Ìoniale
e i', cþe ge) ig27, nel qual anno il Clementini pubbli-
cava quel watume, il dipigtp era ancora seoperto, e
che probabilmenta solo al cominciare del seeplo syur,
quando snebe le note storie della besta Michelinada
Pesaro nello stesso chlostro scomparvero par simil
guisa, gli fu menato sopra quel barbarice bianco
tanto caro af nostri padri, dal quale solo a questi ul-
tingi ggni fu liberato; 2·, che 11 moro ov'è il dipinto
doveva esser 14 parete dj ikpptp di qgega cþiega di
Sant'Antonio, it cui Santo sinistro dorpra esser for-
matoda quelloesterno della chiesa che a parte del,
l'attual chiostro, nel quale Sancû sonosi nel passato
febbraio scoperte due ânestre di elegante lavoro con
iscrizionein lettera gotica. Del resto, se lo scompar-
timento fa dipipto a memoria della pestdenza del
1348, non può certo annotepargi fra leoperegi 6]ot.
to, lo quallpar dicesi che adornasspro le pareti del
chiostro. Aegni modo esso & condotto nella baila
maniera di quella spuola; enop ggò nonessere d'al-
mano allievo valente, forse dello stessp eþe dipinie
le storie della b. Michelina. Ma, se dello scomparti-
mento di messo puþ affermarsi con certessactie non
fu dipinto da Giotto, potrà dirsi lo stesso dello scom-
pargmento adestra, cheoccupa 11 primo posto nella
parete, che e d'un disegno più sorpro ed antico, d'un
colorlrepiù forte e cupoi A supporre che lo soom-
partimento destro fosse lavorato da Giotto, oltre il
sapersi ehe il ttor fiorentino fu in Rimini, confor-
tereþ¾e una pgsgeduta ora da un nobile litua,
no, il signor Gnoinski, che la compró in Parigi, ove
approdò dalla Galleria Diotallevi di Rimini, che l'eb-
be, dicesi, dalla chiesa di San Catajde del Domeni-
cani demolitasul cominciar di questo secolo. I4 ta-
vola del siinor 6noinski fu dagli intelligenti gin¢i-
eatyoperg diQio¶lo. Di êbe essendo venuto il nobile
litaanoa Rimini per maggior préve, fu trovato che il
Battistadipinto nella sua tavola é al tutto simile al
Battista delloacompartimento illustrato.Cosìgiudicó
e dichiarò il professore Pedrimpi; e ne fu drizzato
atto autentioo por spano di pubblico notaro. Seloita
una diffiooltà che potrebbe promuoversi elrea il tem-
pd in cui venisse ediGeata lii chiesa di Sant'Antonio,
il ch.'g'oninig algo spompagtmegto di merzg e
WhmostraPimportanzasforfos, come al quello che
presenta il ritratto d'uno dej già valenti Malatesti,
Galeotto, padredi Carlo II e Pandolfo II, e fa yoti
per la miglior conservasione di tutto il dipinto.

Glosek Cannecer segregario.

- La Guiga-indiegfrice delle enriosità di Mosca dit
i seguenti raggaigli statistici sull'antfea capitale
della Russia.
La pittà ocoupa un terrenodi 64 verste i¡2 (63ehi-

lometri) quadrate; ha 218 vie, 651 vicolo, 65 passaggi,10 vie in riva al flame, Si piazza, 16 baluardi, 24
porte, 3 cittadelle e 6 borghL
Nella syg cerchia sono 326 chieseortodosse,f0 cap-

pelle e il chiese egnaaera‡e ad altri culti, 4 palassi
e 15,627 case, delle quali ð,441 in pietra e 10,186 in
legnp.
Moscaha 3ôt,f 48 abitanti, dei quali229,424 maschi

,

e 134,921 femmine; 387,318 de'suoi abitanti sono or-
; todossi, 882 dissidenti, 8,838 eretici e 7,080 apparten-
gono a religiopi diverpe.
Quanto all'istruzione pubblica Mgsca ha i uglyer-

sità, 5 ginnasi di giovani e 2 di fanciulle, if società
dotte, due musei. La bibliotepa dell'università con-
4ege 87,000 volumi. In Mosaa bblicasi 15 gornali.

V'ha un glardino soologleo e un giardino botanico,
e 70 istitati d'istruzione pubblica frequentati da
20,000 scolari dei due sessi.
In Mosaa sono 23 tra ospedali e essedi salute, 27

ospiri, dove si anrano 6,500 persone del due sessi.
Riguardo all'industria e al commercio Mosaa ha

550 fabbriche. Vi sono inottre 9,000 artieri, i quali
danno lavoro a 20,000 operai e a 10,000 ragazzL
Vi sono a Mosaa 6,423 botteghe, 360 magazzini,

200 banchi e 500 depositi, i,500 bottole, 406 ristora-
tori, 573 focande, 16 albergbl e 28 osterlo.
Le entrate della città sono di 2,189,699 rubli.

-•ll N. FremdenH. riferigen: Esistono a Vienna da
anni alcune migliaia di neû.esttolici, i quali non ap-
partemgono alla setta di Ronge, ma a quella di
Tscherski. Lacomunitànon osò farealcunpassoper
ottenere che lanuova religione venissericonoseinta,
ma ginnto al potere il nanto Ministero, I 16preti che
sonoalla testa del neo-oattolici risolsero di indiris-
sare la loro domanda al signoresv. di Hasner,mini-
stro dei enitie dellapubblica istrulone. 11 ministro
simostrðfavorevoleallak,epromisodispal-
leggiarla. Lacomunità evanplica si dichiarò pronta
.amettere la sua chiesa a disposizione dei neo-catto-
lici nelle ore pomeridiane, aflischè possano eserci-
tarvi il loro servigio. U fattoebeprodurrA certamente
Gran senso è la conversione di 16 preti cattolici che
sonodivenuti partigianidi Tscherski, ed alcuni del
quali, la eni agitazione a favore dei nee-eattollei tu
denunziataalle autorità ralliiose, non ricevono pià
l'assegnamento che sin allora avevano percepitq. In
occasione della lettera aperta indirizzata da Bonge
al neo-cattollei dell'Austria, i partigiani diTscherski
risposero a questo capo settario che protestavano
contro la sua ingerenza aalla costituzione d'una co-
munità neo-cattollea a Vienus.
In questiultimi tempi fu stampata la professione

di fede del partigiani di Tsoberski.Secondo la mede-
sima, ilPapa non eseretta alenna infinensa sul preti
dei neo-cattollei. I preti possono dimettersi in qua-
lanquemomento dalle loro funzioni, ed anche pren-
der moglie. La professionadi Ende ammette i matri-
monii misti e il matrimonio civile. I seganci diÌscherski non riconoscono,is confessione, e i prati
non possono confessare se non dietro espressa do-
manda di ehl vuole rivelare le sue colpe.

DDIINISTRAZIONE BELLE FOSTE llALIANE
UFFICIO DI FIRENZE.

Kota delle letteresstampe gineenti all'agicio
diaffrancamentoper affedio di regolare af-
frasessions dal l' al 1ð aprile 1868.
Lettere: Davila 8. E ministro, Lisbona -

Magi Carlo, Avana - Nones Carlo,S. Domingo
- Mancini Alessandro, S. Fe di Bogota -- Do-
minici Federigo, Mession - Van Zeller Fede-
rigo, Oporto- PiombinoL B., Lisbona- Max-
ziniLuigi, Montevideo-- ManagCarlo, Lisbona.
Stampe: RocchiettiFelice, Feletto-Norton

Giuseppe, S. Francisco- Lapini Elena, Bera-
valle- Çomelli Filippi. Verviers- Vescovo di
Bagnorea - Delfino Paolina, Udine - Orsi
Raffaello, Rufina - Seano dottor Peppino, Ca-
gliari- Marguardt Ch.pBruxelles - Rizzato
G. B., PaÏermo -Petroom Domenico, Livorno.
- Lauro Giovanni, 1¶•&l•na- Pieri Orazio,Barteano- Teichamno Luigi, Ginevra-Storts
Luigi, Casal Maggiore- Traina M. R. P. Gia-
cinto, Tivoli.

ULTME NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazioni al Re per

le fauste Nozze dei Principi Reali:
La Deputazione provinciale di Calabria Ci-

teriore·
Le diunte municipali di Montespertoli, San

Martino, Sovieille, Valguarners, Villarosa, In-
cisa inValdarmor BrgBagno, Capurgo, Os.
stiglione Messer Marino, Calvanico, Otricoli,
Castacciara, Pallestrina,LaMorra,Altivale, Ca-
rassai, Zerba, Villa S. Giovanni, Castelnuvo di
Garfagnana, Tafara, Cotrone, Monfamo, Mol-
na, Montescudo, Cri lo, Spello, †pytoga,

. G¤pr4ia þIssionale di Carango ¡
Pretura di Fuscaldo ;

La Società di mutuo so eso di S. Giovanni
La Guardia Kasionale di Fabro '

La Prefettura di Castellana,
'

Gl'impiegati giudiziari di Badia Polesine
La Società di mutuo soccorso di Pausula·
La Pretura diMola di Bari '

L'Emigrazionegarisiana. Is ae Trentina;
il 'fribunale di commercio di Novi
La Regia procura di Lanciano;

'

La Pretera di idem;
La etura di Orsogna;
E o giudicato di Caslio•
Le ture di Lama de' PeÌi6ni e di Torri-

cella¡
R Giudicato del circondario di Villa Santa

Maria ·

Le Mture di Vasto, Castiglione Messer Ma-
rino

, Buono , Paglieto , Casalbordino , Gissi,
Atessa, Bomba, Celenza;
B Tribunale di Nicastro ¡
LaColonia italiana a Malaga ¡
LaSottoprefettura di Rietz
Il Tribunale di commercio Trapani;
La Prefettura di Basilicata;
Il Museo civico di Venezia·
Il Consolato e la Colonia dÏ Berdianska ; -

La R. Accademia Virgiliana di Mantova;
La Società di mutuo soccorso di Voghera;
La Guardia Nazionale di Buti
La Giunta diVigilanza della R. Benola di

nautica di Chioggia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

)(adrid, 29.
La regina ha annunziato ai ministri e ai pm-

sidenti delle Camere il prossimo matrimonio
dell'mfante Isabella col principe di Girgenti,
fratello di Francesco II.

Berlino, 30.
Il Monitore Prussiano dice che ieri vi fa

pranzo a Corte al quale intervennero tutti i
membri del Parlamento doganale. R Re ha por•
tato un bringisi, dicendo: y Io auguro il benve-
nuto ai deputati del Parlamento doganale, nella
speranza che ilavori di questo Parlamento con-
tribuiranno allaprosperità della patria tedesca.»
La Corrispondente provinciale constata

el il totale degle ridyziopi ordingle gelgrmata

è di 12 mila nominL La Corrispondensa espri-
me la sperâBEa che questo esempio d'intenzioni
pacifiche sarà apprezzato dagli altri Stati. .

Genova, 30.
Oggi a mezzodì ò arrivato il Principe Napo-

leone, e partira oggi stesso per la via di mare.
. Pesth,30.

Il ministro dell'interno smentisco le voci di
avere autorizzato gli arraolamenti per Fesercito
pontificio.

Vienna, 30.
La Debatte dice che la Francia provocònuove

trattative fra le potenze occidentali e l'Austria
onde impedire, mediante unacomuneazionema-
rittima, le comunicazionitra i porti della Grecia
e quelli di Candia, e la continuazione dei soc-
corsi dati all'insurrezione.

Parigi, 30.
Situazione della Banca. - Aumento numera-

rio 8 2/5; poríafoglio 45; biglietti 54 1/2. -
Diminuzione anticipazioni 1/8; tesoro 1 4/5;
conti particolari 3.

Parigi, 30.
Chiusura della Borsa di Parigi.

29 50
Bendita francese S */. ; . : . 69 40 69 27
Id. id. deport. . . - - da 6 a 7
Id. ital. 5 e/* . . . . . . 48 70 48 35
Id. id. deport. . . - - - 05

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . 373 872
Id. romane . . . . . . . 45 44

Obbligazioni str. ferr. romane 93 - 98 -
Ferrovie Vittorio EMŒNucle . 41 50 42 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . 119 Ils
Cambio sull'Italia.

. . . . . . 10 II, 9 sj,
Vienna, 30.

Cambio sa Londra . . . . : . - - 116 15
Londra, 30.

Consolidati inglesi . I ; : :
. 93 7|. 94 -

Londra, 30 aprile.
I feniani Barke e Shaw furono dichiarati col-

povoli di alto tradimento. Casey fŒ 8880ÏÉO.
Camera dei Comuni. - Beardin interpella

Hardy se raccomanderà Barrett alla clemenza
reale. Hardy gli risponde deplorando che una
tale domanda gli sia fatta da un membro della
Camera dei Comuni. (Applausi)

Parigi, 30.
Gli uffizi del Corpo legislative hanno autoriz-

zato l'interpellanza di Brame sopra i risultati
del regime economico in Francia.
La Patrie amentisce che la missione militare

francese nel Giappone abbia parteggiato per il
Taican contro i Daimios.

Parigi, 1.
Endberg è stato ricevuto ieri dall'Imperatore

e dall'Imperatrice in udienza di congedo.
Ifadrid, 1.

R matrimonio dell'infante Isabellacolprincipe
di Gir6enti è fissato pel 18 maggio.

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO.
Firenze, 29 aprile 1868, ore 8ant.

R barometro si è innalzato di 2 a 3 Inm. nel
nord e nel centro, e si è abbassato di 1 a 2 in
Sicilia. La pressione è sopra la media di 6 a 6
mm. nel nord. Cielo sereno ¡ mare calmo. Do-
Ipina ilnord-ovest.
Sull'Irlanda il barometro si è innalzato di a

mm. e sul Baltico invece si è abbassato di 11·
nel centrod'Europa ð generalmente stazionario
Pressioni molto alte all'oveste sud-ovest d'En-
ropa.
Probabile maantengasi la buona staglone.

Firense, 30 aprile 1868, ore 8 ant.

Continuò l'innalzunanin del barometro di 2
a 4 mm. Pressione superiore alla normale di 6
a 8 Inm. Cielo sereno. 3Isro tranquillo. Domi-
nante il nord-ovest.
Anche all'ovest d'Europa Innalzamento baro-

metrico di 2 a 4 mm.: sul Usllico però il baro-
metro si è abbassato di 10. Pressioni molto alte
all'ovest, specialmente in Francia, ove il baro-
metro segna 782 mm.
Stagione buona; probabile continui.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE•
fatte nel R. MuseodiFisies e Storis naturais inFirenze

Nel giorno 29 apr11e 1868.

OBE

Barometro a metri- Santim, 3 pom. 9 pom.12,6 sul liwatio del
mare e ddotto a m m a

sero .-........ ....... 763, 8 700, 2 161, 4

Termometro eenti-
grado ................ f5,O 23, 5 t 4,O

Umidità relativa..... 78, O 85,0 . 50, O

Stato del cielo...... sereno sereno sereno

Vento direzione.... NO NO WO
forza............ dabple debole debole

Temperatura masshna .............* 24,0
Temperatura minima ..............* 11,0
Minima nella notte del 30aprile.....+ 10,0

Nel giorno 30 aprile 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.12,6 sul livello del
mare e ridotto a m m m
zero..-•...............- 162,5 161,7 765,5

Termometro eenti-
grado.................. 17,o 25,5 is,o

Umiditkrelativa..... 70,0 37,0 55,0
Statodel cielo ....... sereno sereno sereno

Tento I diresione... O O O
i forza .......... debole debole debole

Temperatura ma-ima .............‡ 24,5
Temperatura minima ..............+ 10,0
Minima nella notte del i* magglo ... ‡ 10,0

SPETTACOLI D'OGGI.
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera: Mota- BaBo del
coreografo Casati: ßhakspears.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta--
zione deliopera: L'Eôreo, del maestro Apol-
loni.

TEATRO NUOVO, ore 8 -- Rappresents's no
dell'opera del maestro Rossinh ß B sea
di ßiviglia.

TEATRO ALFIERI, ore8-Rappramanf••inna
della nuova opera del maestro Usiglip: La
Educande di ßorrento.

POLITEAMA FIORENTINO, ore 5 -Bappy
sentazione della equestre Compagnia diretta
da Davide Guillaume.

FRANCESCO BARBERIS, gerents.

I signori, ai quiali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 50 aprile 1808 e
che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo solleitamente, a scansò di ri-
tardo od interruzione nella spediziong
del giornale.

I

LIMINO NTICIALE BELIA BORS& DI 00HEBi20 (Firenze, i•aag¢e1868)
cominTI rma man. nsa raosemo

V A L 0 El
mournr.mLDLD LB

Eendita italiana 60g0 . . . . god. I genn. 1868 53
Impr. Naa, tuttopagato 5010 nb. I apr. 1868 71

Id. 80(0. . . . . . . » Id. - 36
.

eui bem ecclesiastici. > 80
Ferriere 5

. . . . » 480 a

del Tesoro 1849 p. 10 x 480 >

AsianidellsBancaNas. » I genn.1868 1000 >
DetteBanca Nam,Eagnod'Italis a 1 genn. 1868 1000 >
Cassa di soonto Tomenna in sott. » - 250 >
Banca di Creditoitaliano. . . . » 500 >
Azioni del Credito Nobil, ital. »

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . > I180 >
Aziom delle 88. 79. Romane.

. » 500 >

cit°°:it.1'.6.°'*.(Antich 500 >
Obb delle anddette

. . » 500 >

Obb deBeBS.FF.Rom. • 500 >
Azio

.
88. FF. Livor. • 420 m

b 8 Om mette I genn.1868
43

delle 88. FF. Mar. » 500 m
tto il a 500 m

.
FF·

· · · > 1 genn.1868 500 210
.
8

.

. .
. .

> 1 aprile 1808 500 >
Obb. 010 m e. oomp.dil2 > id. 505 414
Dette in serie paco• - • • • (4. 505 »

.

quaanale di Napoli > 500 >

.di liiaqA • • • • • • • • • • 500 >$ italiano inpiccoli pessi. . , ,

3 idem
. .
.
. , . . . > 1 aprile 1868 a

Imprestito nazion piccoligessi » id. >
Nuovo imprestito della cima di ficasse in om 250 177in sottoscrment , , , , . ,

, .

8 53 75 54 05 54 a
40 7f 26 a a > >

35 BC • • > >

79 75 >

76

36

CAMBI L A CAMBI L

I.ivorno
. .
. . . 8

dto.
.
. . . . 30

dio. . . . . . 60
Boma ......80
Bologna . . . . . 30
Ancona . . . . . 30

Genova . . .
. .

80
Torino . . . . . . 80

Pressi [aui del 5 Og0

Venezia es. gar,. 30 Isondra. . . a vistaTriesti. . . . . .
80 gge, , , ggdto•

• • • • • · dto. . . . . . .
90 27 85 27

•••••· Parigi... avistaff070tf0&& ......90 Ato. ......50A .....80 dto. ......90
. ......90 I.ione.......90Mooforta .

. . 30 ¿to.
. . . . . . 90Amsterdata .

. . 90 lia
. . . .%AmW . . . .

90 Napo ni d'o'o. . . 22 25 *2
sen.ro

0881xyAZIONI
- 80 per cont. - 53 90 per i5 fr. - 54 15 - 10 - 54 a per Ene corr.

Il sindaco: A. Montana.



6AZZETTA t)FFltlALE DEL REONO D'ITALIA N° 120 --- Firenze, Venerdi 1° llaggio 1808

Birezione compartimentale del demanio e delle lasse sugli all'ari in Firenze

Avviso d'asta Iber la vendita del beni pervenuti al Demanio per elletto delle leggi 7 luglio 1860, n. 8080, e 15 agosto 1807, n. 8848..
Si fa noto al pubblico che eBe ore 10 antimerid. del giorno 11 maggio pr. v., in una delle sale della comunità di Prato, 5. Saranno anche ammesse le oEerte per procura nel modo prescritto dagli articoli B6, 97 e 98 del regolamento 22 ago•

aRa presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveghanza, coll'intervento di un rappresentante del sto 1867, n. 3852.
FAmministrazione ennminria, si procedera si pubblici incanti per l'aggiadicazione a favore dell'ultimo e migliore ofe- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
rente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare iloper 0¡O del prezzo di sqgiudica-zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trasarizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidassone.

Cositiisietti priatelpali. La sposa di stampa, di afBssione e di inserzione nei °ornali del presente avviso sarã a carico dei deliberatari per le
quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente .

1. L'incanto sara tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascup lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanzad condizioni contennte nel capitolato generale e speciale dei rispet-
2. Nessuno otraconcorrere all'asta se non corpprovera di avere de ositato a garanzia della sua efforta il decimo del tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativl saranno visibilí in tutti a giorni dalle ore
reESO gel gu Ï0 è EptrtO l'incanto, nelle Casse det ricevito•i dema , e quando l'iraporto ecceda la somma di lire 2000 12 mendiane alle ore 2 pomendiane nen'aficio del registro di Prato.
elle tesorene provinciali. 9. L'aggiudicazione sarà dennitiva e non saranno ainmessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
Il deposito potraessere inche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta ufßeiale ifel

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore acminale. , ,dererfenza.Si procederàa termini degli articoli 104, lettera F, del Codice penale toscano, degh articoli 402, 405, 408
3. Le oferte si faranno in aumento al presso estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntaro del bestiame, er406 del Codice penale italiano contro coloro che tentassero di impedire la liberta deB'asta od allontanassero gli accor-

deRe scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendonoal medesimo. renti conpromesse di danaro o conaltri messi sì violenti che di frode, quanda non si trattasse di fatti colpiti da pin gravi
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 den'infrascritto prospetto. sanzioni del Codice stesso.

'
SUPERFICIE

g &S C0&t0NE DEPOSITO PREZZO
- RE DESOR I E I ONE DEI BEN I ·

VAWRB MINDIO resantivo

ove sono situati PROTENIENZA In in per h

misura legale,
misura aattea gg nye aanzione a reuo ed altri

i beni Denominazione e natura BEI.B 077EATE canto mobHI

i9i8 4 | 5 8 Y 8 910il

903 • Campi Dal convento della Crocetta dl Finaze . . Un podere lavorativo, mitato, p!oppato, dettoSan Martino aCampi, nel popolo di San Martino 4 23 66 124 378 i1256 76 1125 67 100 a ,

a Campi.
904 e Calensano e Vaglia Daltex-monastero dello Spirito Santo sulla Podere denominato Spagnoli nel popolo diSanto Stefano a Baromoli een casa colonios, lavora- 3i 15 Si 914 600 16014 08 1401 40 100 m

Costa. tivo, visato, ohvato goo gasture, baschi sedui, boschi con querei, eaa.
905 e Calenzano id. Podere denominato Leccio nel popolo diSan Martino a Leoolo, lavorativo, vitato, olivato con 27 7f 48 813 707 159& 05 1598

.
a 100 e

pasture, boschi cedni, boschi eon querci, ece.
904 e Sesto, Calenzano e Campi Dall'ex-Capitolo di San Lorenzo di Firenze . Poderegenominato degli Olmi, lavorativo, yitato, pioppato, non assa colonica . . . . 6 55 08 192 338 19784 79 '

1978 47 100 •

907 a Campi, Signa e Brozzi id. Podere demominato le Cave, lavorativo, vitato,pioppsto, een. . . . . . . . & 25 76 156 865 143T6 24 1437 62 190 *

908 e Prato Dall'ex-eunvento di San Vincenzo
. . . .

Casa peruso da pigionale nelpopolo dittobbiana,composta di i stanse e terreno annesso, la. 0 09 74 28 00 1700 m 170 m 10 e

vorativo e vitato.

909 e Cantagallo Dell'ex-convento della SS. Annunziata. . . Appestamento di terra castagnataconpallaa, nel popolo di Usella . . . . . .
1 30 79 386 95 1092 30 109 23 10 9

.
910 e Barberino di MageRo Dall'ex-convento di San Michele di Prato. . Podere in luogo detto Cambiaticci, lavorativo, vitato, olivato, con bosco cedno, pastura e bosco 48 47 72 1364 490 8503 54 850 85 50 a

con quera, ene.

911 * Calenshao Dal Capitolo di San Lorenzo di Firense . . Podere con casa colonies denominato la Costa, lavorativo, vitato, olivato, con pastures bosabi, 22 89 86 657 723 9152 87 915 28 -
A •

boscht sedal e querenti.
912 a 14. 14. Fodere con casa colonies denominato le ValU, lavorativb, vitato, olivato, con pasture, bosehl, , 66 84 90 1947 889 19165 a 1916 50 100 m

boseht eedui e queraati.
913 e Calenz.e Barb.diMusello - id. Fabbriento ad uso di fattoria, più una casetta44 uso di pigionali con poderl anaessi denomi- 128 30 88 8766 91ß 41261 a ti26 fû $00 s

nati POlmo 1*, l'Olmo2· e MezzaCosta, colle resÞettive case coloniche.
La fattoria si compone di 15 camera fra grandie piccole; la casetta da pigtonali si com-

pone da tre stanza. I poderi sano tutti lavorativi, vitati, oliwati con pasture, noschi, bosehi
cedui querneti.

914 a Montemarlo Dall'ex-convento delleSalesiane di Massa . Appezzamento di terreno lavorativo, vitato, pioppato, see., nel popolo di San Giovan Battista a 0 79 89 231 57 1839 10 183 Si 10 a

Montemarlo.

915 a id. 14. Appezzamento di terra prativanel popolo di San Giovanni Battista aMontemurlo . . .

0 27 '70 81 82 702 10 TO 21 10 a

9f6 a id. Id. Appezzamento di terra lavorativa, vitata, pioppata,nel popolo suddetto, eaa. 0 49 40 it E03 1194 93 119 49 (0 e ,

917 • Prato Dal contento della Visitasigne di Pescia . .
Podere denominatodelfOlito, con casa colonica, not popolo di Santa Mariaal Soccorso, lavo- i0 14 83 297 939 28762 80 2876 23 400 a

rativo, vitato, pioppato, ecc. e

918 • Montemarlo Dalle Salesiana di Massa del Coszlie . . . Appessamento di terra nel popolo di San Giovan Battista a Montemarlo, lavorativa, vitato, 0 66 80
.

19 012 1796 63 179 65 10 a

ploppato, eee.

919 a Prato Dat convento della Visitazione di Pese a . . Podere denominato Cafaggio nel popolo di Cafaggio con essa colonica, lavorativo, vitato, piop- 7 51 is 221 402 21872 59 ffF1 25 100 a

pato, eee.
920 a 14. Dal convento di S. Maria degli Angeli, alias Un ediñeio idraution con tre macini per uso di molino con un appezzamento di terra annessa 0 34 93 10 287 18052 08 18ßñ 20 100 a

da Sa's di Pistoia. nelpopolodi SantaMaria al Soecorso. B molino à denominatp dena morte.
921 e 14. Dalle monache della Visltazione di Pescia . Una tenuta i irmata di due poderi con rispettive case coloniche nelpopolo di Sant'Ippelito,de. i8 i3 12

. 532 299 41961 32 4196 13 100 e

nominati Sant'Ippolito i* e Sant'ippofito 2", lavoratiri, vitati, pioppati, one.

927 a id. 14. Un podere denominato Casale nel popolo di Casale e Joio, lavorativo, vitato, pioppsto, ece. .
6 16 32 180 942 12913 40 1291 31 100 a

1400 Firenze, 24 aprile 1868. Il ßigettore ANTAMESSA

DIREZIONE .

-- -- ---- socim rrAway

DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGL1 AFFARI IN FIRENZE .doet un n i

PER LE STRADE F£RRATIL IEERIDIONALI
dialmila cinquecento diciannove e cen- ALI.' ON UWlV

AOpigO gagfg. tesimi 29, sono state dal signor dotter Si porta y notiziadel signori azionistyehe per deliberaslone del Cons
Beni demaniali che si pongono in vendita a nome della Società ano. aga n atto della stipula- ESPOSIZI0IŒ UilVERSALE y"'gtrazion = opta i a

nima per l'alienspone di bem del Regno (Italia, egente per Il presente estratto e stato inse- I?assembleasiterrânellasededellasocietkinFirenze,wladelBensign 17
conto del Govern0. rito nella Gassetta UÍAciais del Regno DI ,é Ordino del giornos

B pubblîco é avvisato che alle ore 11 antimeridiane del giortio 19 mag- per tutti gli elretti voluti dalla legge
glo 18ôB si procedeghis Wpa delle sale dellaDirezione suddettp, regidente in salle espropriazioni per causa di pub- FigggI i* Relazionedel Consiglio d'amministrazione,
Firenze sulla piassa delGiudlei, dai sottoscritto direttoredemaniale, oda chi blica utilità del dÍ 25 giugno i8ô5. 1 2• Bdancio eonanntivo deldS67e preguativo del 1868, e deliberaziona sul

garà on esso delegato, al pubblico laeapto per ladeinitiva aggiudicazione in Dott. LUIGI Ltcu & enk;
fatatadcLaighor oferente del fabbricato conoseinto sotto la denominazione proe. della comunità di Firease. PARIS 18157. 3· Modiñoaslana agliarticoli 18 e $0 della .oonienziona 2& novembre 1864,
di Terrîzzino Bealp posto in via Borgognissanti entro Firenze,e descritto nel relatill a tronco Foggin-Candela;
iotto n• 6 drifelenco 5della provincia di Firenze, inserito nella Gassenay Actettazione d'eredith KanMI A NHi A \ a· Binunzia al diritto di prolevasione per la costruzione della lines Giola-

‡ciate def de19 maggici iMŠ;n• i28; il quale elenco insieme at relativi com benefisio d'inventario. g V i g its M E1UmmH - Potensaalla condizioni stabilite nella convenziope il decembre 1867 (ra D
dosamenti trovgsi depOEitato nell'uf§eio di questaDirezione demaniale. Si fa nota che con atto di questa PER M RÌDIBÊFD (Î8Î lATOTÊ þBËÀÀÎCÎ O I EgBgDOFOBigDOEAlaning. .

Bprezzo di stima chedeve servire di base altineanto è di lire 8163. cancelleria del giorno corrente i si. 00HURA mon INTEBBOHA il M&HO31, C&LCIII, CEMENTO, ecc. s•Rinnovamento del Consigilo a termini delfarticolo ti delloatatuto;
Le cierte in aumento al presso suindleato non potranno essere minori & µo eËüeom DI FEDERICO ÛFFRAlWl? A BËRLINO dal-a 2 d satati potrà essere
Peir eLære ammessi ah*inoanto, gli attendenti priins dell'ora stabilita do- domiciliatiin Pisa,il primo qualtatore CON PamI.ESIO I3 ITALIA BB ALTRI STATI. fattada129 magglo a tutto il 2 giugne proaqimo faturo;

vranno, nel modi preieritti, depositare presso 11 ricevitore del Demanip in dei nobili signori Alfonso, Alberto e Circa 300 di questi Forni sono al giorno d'o in attività continua. -
AFirense, presso la casse dellaSocietà;

Firenze, fu anmerario o biglietti 41 Banca aventi corso legale nel Regno, o in Cristina delfumarchese Torquato Ma Vantaggi straordinari sul risparmio del cÊbustibile e sulla cottura
a Torino a la th Generaledi CreditoNobiliare Italiano;

titoli det Debito pubbhem italiano, una somma corrispondente al deôimo del laspina ed il secondo qual protatore uniforme del prodotto.
• Genova a la assaGenerala;

kalere estimativo del detto lotto. della pepilla nobile signora Emma del a Muano a 11gignor Giulio Belinza6bi;-
Iron si fati luoge a rigatizione d'ineanti iq caso di diserzione di questo feear. AlessandroRosselmin(Gualandi

India'i Bas'BE & * Liverso e isiggeri li. A. Bastogi e figlio;- ,
espérimento, unicamenteper soddisfarealvoto della Al sig. Fed. Hofmann Kesselstrasse 7, a Berlino, oppure a Napoli à la sede della)Ianea Nazionale;
liliberatario, nell'atto deltaggiudicazione, dovrà dichiarare se per 11 pags- legge hanno aseettato con bène6sio di Al sig. Jules Bourry, rue de Ponthiek 10, a Parigi .

. Parigi a la société da crédit Industrial et Commerelal:
mento del presso intends attenersi alla distribuzione in rate, a forma dell'ar- legge e d'iorentario la eredità a detti e specialmente per TTialia

a Londra a isignori Baring Brothers,
ticolo M del capitolato, oppure se adotti à modostabilito dal successivogr- pupilti Malasptna e minore Itosseldnini Al sig. C. A. Matti, Messaggerie Sarde a Torinotioolo 15. Gualandied altri lasciata (con suo te

-
· REGOLAMENTOIk vegdita è inoltre Tineolata alla ossetvanza dellecondizlonicontenutenel stamento del di 21 giugno 1866, con- og as suos corrispondenti:

cap(tolato generale e speciale dieni sari lecito achineque di prendere cogni- segnato al notaro sig Luigi Passetti L. Bevarsi a Venezia. P. Benenfant e r? a Firenze. per i depositi arti sociali
slong nell'afBelo della Direzione demaniale in Firenze, ove trovansi pure gli in Pisa)dal fu sig. cav FrancéseoFran- a no,

t e oa
altri d menti relativi.- ceschi-Sallettidi questaelstà,edhanno P. Calligaris in Alessandria. Questa fratellia Napoli. Ark I'.Per le azioni che saranno depositate presso la cassa dellaSooiett in
Usucanto avrà luogo apubblica gara, col sistema dell'estinzione della can- dichiarato di voter riservati come ri- P. Benenfanta Livorno. Redie1Urse e Ca a Palermo. Torino sarà rilasciato un certilicato di depositoed nu biglietto d'ammissione

• dgvergine, e sottoTossers.anza delle leggi in proposito viienti. servanoai loro rispettivi rappresen- • N. Iratelli Costsa Czgliari- aUa adunanza.

Dalla Dirgipne (ei Demanie e delle tasse susti añari in Firenze, 11 7 tati tutte le ationi e diritti che loro Art. 2•.l eertilicati di depositifsiti presso la BoeletA a forma del regola-
aprile 1868 .

I competanocontro la eredità auddt.Lla mento soulale sui depositi 11 agosto 1863, saranno ricerati dalla Società per
Per il direttore per ogni titolo e dipendenza. AMOe quel numerodi azioni che rappresentano.

9379 Il t• segretario: F. CARDUCOL Dalla cancelleria delle pretora di . Art. 3*. Idepositi delleazioni presso le Case cheverranno volta per volta
Pisa io mandamento, 24 aprile 1868. Ilsindacosottoseritto al seguito della deliberazione consiliare del di 23 indientenell'avviso ditonvogazione dell'assemblea,saranno a tutto riseblo e

1447 tragt0. genze dH1o stabile Angeli, 2· stabile 1458 Lmet Pau.recn, emne, aprile corrente,eon isquale vennestabilita nel casolare di Unil-n-•=n co. perinolodei depositanti al qualisarà rilasciato dalla medesime un certiinato
Rediantepubblicoistrumento deldi

I nald Fiume Arno, 4* Cappo-
IIf0talaziemi per asseRža.

In i ar a scuolamistire due sessi, bre edda unanmaes deposito,in virthdel quale potranno a suo tempo essere kitirate le asálii
venpisei marzo milieottocento sessan- S vicevers;ilsignor -archese conte Si rende noto che il tribunaleelvite pendio di Ifre 50ti, cogli oneri preseritti dalla legge e regolapsenti sulla (stru. Ilarà pure rilaseisto dalle medesimo ai depositanti, insieme al bigliettytotto, regato dat notarp ger Ÿncên- segatore Lorenzo Ginori Lisei nella di Chiavarieon provvedimento 22 cor rioge pubblica Ono a tutto il 22 det futuro mesedi maggio; percibiavitatatte d'ammissione all'adunansa, una lettera d'avviso diret;a All'AmministrationesloGuerri, registrato a Firense 11 i sua qualità di sindaco della comunità rentemese mandò assumersi giurate quel(e maestge che desiderassero concoritryi, a far pervenire all'ufJisio co- della Societå per ottenere da essa il •iaro sul liiglietto medesimo, senza aaprlle successivo, reg. I'l, fog 181.¤¤- di Firenge, lia ceduto, o con titolodi informazioni sull'assenza di Costa munale prima del giorno indicato, franche di posta,ie lorodómandecorredate quale l'azionista o 11 suo mandatario non petr* avere amoessaall'assemblem,mero 1648, da Mattel, il signor dottor vendita, ed in parte di permuta, ha Giuseppe fu Carlo, contadino di Por- del regolare diplomaedegli altri documenti voluti dalla legge. Art4*. LeCase locarieste di ricevere i dépositi delle astoni farannoco-pi-Friacesco del fu dottor Angiolo An- trasferito al detto signor dottor Pran- totinó,mandamento di Rapallo• Dalla residensa comunale di Riparbella. lare da notaio allo spirare dell'ultimogiorno, cha sarà di volta in volta pre-

P e 1 er n

Li 27 aprile 1868.

t f aœd
n li enza no

M h

av cor gl ' o

e

e l 5 6, ed en co ndg a 7, i
b e i re, ad un'ae n Art. • Se i processi verbali nongiungesseraalla mÏnis$azione in tempo

piano regolatore edilizia de la città di t•Via dei Bardi, 2• si6nor dottor An- ridiaan alle ore 3 pomer. avrà luogo DI IrERM D0TT.1N SGENg menti delle oesa e del sangue. esso
u e, nsigliod ideràpa si possa rilaselarp JI wistopuLbiglietti di ammis-

Fjenze, dichiarata opera di ptibblica geli, 3* nuovo Lung'Arno Torrigiani in Firenze al primo piano della o sa eccita l'appetito, facilita la dige- stone dietro la presentazione astinedesimi, aconmpagnata dalla lettera d'ay-

stilità col deereto reale del dl 18 ago- salvo se altri eee
' in via Corso del Tinturbg delle Tor- slione,fa cessare i mali di stomaeo, viso i cui all'art. 3•.

sto ißô7, ha ceduto, e con titolo di Qual p muta ed in parte vendita, bl e i to diversi o e d attaccate da ingdorrea, e facilita di na mr ir n o na d ·aß ro uslone de i Itato drà fa neiglornisuccessivi
permuta, ha trasferito.alla comunità quanto a conmnità di Firenze, è oro, argento, quadri antichi, scultura, g ovanette attaccato da palliderra. Il fosfato di erro ridona at eorpo le sue Art. 7*. (toloro che dentro i 30 loral idi Firenze la parte tergala di uno stad stata fatta per il pre2xo di lire tren- antiehnta, enriosità e stampe appar• forze seemate o ordate, s mpiega dopo le gravf emorragie, leconvalescenze g success vi aß'adnoanza non ayranno
bile osto in Firente in via dei Bardi tottomila seicento novantatre e cente- tenenti alteredità del fu sig. France- difheili, ed è utiS tanto si za che at vecchi, poichè ansitattoà tecnicoe ritisato le agioni depositatepresso la cassa della Società, saranno soggetti al
al numero stradale 32, la quale por- simi 62, qual somma dal signor dottor sco Lombardi, uali oSgetti saranno riparatore. Eincacia, rapi¢Ii 'azione, perfetta tolleransa, e veruña costipa- pagamento della tassadi austodia a forma del succitato r9gulgnento pel de-

to della Francesco Angels b stata pagata alla ostensib 11 in de sa loca ità nei giorni stonee muna azione per identi, Isono I titoli che impegnpuo amgoori me- positi 411'il agosto 1863• 1386sione è rappreseptata al estas 5 e 6 dello stepsó mese nelle ore sar- nici a prescriverloat loro ammalati.-Depositi: a Firem þarmacia Reale
comunità di Firenté in sezione 0, da comunitàdiFirenze,perunaporzione ri¶erite, insieme con le condizioni Italiana al Duomo; far cla della Legaziono tritannica via Tornahgogi.

.-

porgonedellsparticella 1557, articolo di lire ventisetlemlia cento settanta della vendita,elenco dei lotti e prezzi farmacia Groves, Bar lasanti. - Milano f4rmada Ca q Erba e presso h
di stima 907, a cui condna: i' rima- quattrpgc.33, importare in tal somma relativi. i5t3 farmacia Manzon, e Sala, n•10. - a hvorno, farmaciaG. Blad. taot HRENES y W. MDI BoTTA, via del Castellaccio.


